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NOTE DEL GIORNO 


Secondo un dispaccio da Sofia — che ha 
tutto il carattere di comunicazione ufficiosa 
— si dovrebbe poter considerare la contro- 
versia fra Romania e Bulgaria come defi- 
nita in modo pacifico, sebbene vi sia un 
punto che merita tuttora di essere chiarito. 

Ed è questo. 

Le Potenze, com’è noto, hanno logica- 
mente mosso il primo passo a Bucarest, 
perchè là era il maggior pericolo di una vio 
lenta rottura, la guale, naturalmente, avreb- 
be reso impossibile ,0 per lo meno molto dif- 
ficile, l'intervento conciliativo delle Grandi 
Potenze. 

All'iniziativa delle Potenze il Governo di 
‘Bucarest rispose favorevolmente, significan- 
do però, a mezzo del giornale ufficioso Po- 
litika, il carattere e la portata della sua ade- 
sione, nel senso cioè che non dovesse trattarsi 
di sentenza arbitrale, a bensì di mediazione 
secondo l'art. 8 della Convenzione dell'Aja. 

Le Potenze si sono rivolte in seguito alla 
Bulgaria, e il Governo di Sofia avrebbe, se- 
condo il tenore del dispaccio di ieri, risposto 
in senso più lato, ossia negli stessi precisi 
termini della Trpgia fatta dalle Potenz 
e cioè che, confidando nello spirito di alta giu- 
stieia delle Grandi Potenze, si rimette alla loro 
decisione, purchè anche la Romania jaccia 
altrettanto. 

Come si vede, le due risposte — data la 
esattezza del comunicato della Politika — 
non sarebbero identiche : imperocchè, men- 
tre la Bulgaria accetta la decisione arbi- 
trale delle Grandi Potenze, qualunque essa 
possa essere, la Romania invece ha accerr 
tato l’intervento delle Potenze sotto forma 
di semplice mediazione. 

Così stando le cose e dati i termini nei 
quali è formulata la risposta della Bulgaria, 
è lecito supporre che le Potenze debbano 
fare um passo ulteriore a Bucarest per co- 
noscere se la Romania è disposta ad accet- 
tare anch'essa l’arbitrato e non soltanto la 
mediazione, rimettendosi cioè alla loro de- 
cisione. S s 

E guento: si saprà certamente fra due giorni 
al più. 


sn 


I dispacoi dal teatro della guerra dicono 
mhe le operazioni sono sospese in causa della 
neve, la quale è giunta in tempo per conti- 
nuare la stasi, in attesa di qualche risultato 
positivo della missione di Hakki pascià, il 
quale, per quanto traspare fra le linee, 
avrebbe fatto un certo progresso per avvici- 
narsi alla Nota collettiva delle Potenze, che 
in fondo è sempre la sola base per arrivare 
ad una soluzione del conflitto. 

Già si perla di una possibile mediazione. 
‘ossia di deferire alle Grandi Potenze la de- 
cisione su tutte le questioni — ed è questa 
indubbiamente la sola via pratica per riu- 
fpoire a risolvere completamente tutto il 
‘sonflitto balcanico, come del resto abbiamo 
sempre detto, fin dal primo momento in 
oui si venne all’armistizio. 
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Politica e diplomazi 


I dispacci col segno + sono della notte 


Berlino, 24. — Il Min. plenip. von Below-Saleske 
è destinato a Bruxelles in sostituzione del bar. von 
Flotow, nominato Ambasciatore a Roma. 

Budapest, 24. — Il Re ha nominato membri della 
Camera dei signori l'ex-Min. comune delle finanze 
bar. Burian ed il Sindaco di Fndapest, Heltai. 

(&) Berlino, 24 — Il Berliner Tageblatt ha da Bel. 
grado che la Serbia protesta contro qualunque idea 
di protettorato sull’Albania esercitato dall'Austria 
Ungheria e dall'Italia. 

(S) Berlino, 24. — T Sovrani di Danimarca sono 
giunti alle ore 3 del pomeriggio, per visitare ufficial- 
mente l'Imperatore e l’Imperatrive. 

(S) Berlino 24 L'Imperatore ha conferito 
Je insegne dell'Aquila Nera al Principe Ernesto Au- 
gusto e al Duca di Brunswik Luenebourg. 

+ (S) Berlino, 24. L'Imperatore gl'Imperatrice, i 
Principi della famiglia imperiale di Prv gran nume 
ro dî generali e di ammiragli, nonchè membri della 
colonia danese si sono recati alla stazione per riceve 
re il Re e la Regina di Danimarca. 

Il Primo Borgomastro di Berlino, Wormuth, ha 
rivolto nella sala dei Principi il benvenuto al Re e alla 
Regina. 

Te associazioni degli ex-militari e le truppe forma- 
vano ala sul percorso dalla stazène al Palazzo Reale. 

Numerogo pubblico salutò calorosamente i Sovrana 
Te vie per le quali è passato il corteo erano imbandie- 
rate. 

+ (S) Budapest, 24. La Commissione dei cutzo- 

‘chi, che si trova qui fin da sabato e che si! propone 
dii fare propaganda nei circoli competenti dell'Austria 
Ungheria e dell'Italia per l'autonomia della Macedonia 
è oggi partita per Vienna. 
(8) SOFIA, 24. E° arrivato il nuovo Ministro 
d'Italia, comm. Cucchi Boasso. 


Commenti sui discorso San Giuliano all’estero 


AUSTRIA-UNGHERIA. 

(S) VIENNA, 24. — La Wiener Sonn und 
Montag Zeitung commentando il discorso del 
marchese di San Giuiano scrive: 

«Tl modo con cui il Ministro degliesteri d' Ita- 
lia ha accennato nel suo discorso alla Camera 
italiana ai rapporti dell'Italia coll’Austria-Un- 
gberia, lascia vedere che lo aviluppo degli avve- 
nimenti ha destato e fortificato nell'Italia la 
convinzione che la Triplice alleanza è la politica 
dell’Italia corrispondente perfettamente ai suoi 
interessi. Nella fiducia reciproca degli alleati 
consiste la garanzia per il mantenimento dell’e- 
quilibrio non soltanto nell'Adriatico, ma anche 


nel Mediterraneo. L'on. Di San Giuliano ha rile- | 


vato espressamente nel suo discorso la stessa 
importanza di queste due sfere di interessi tanto 
per l'Italia quanto per la sue alleate. 

«La Triplice alleanza anche nella questione del 
mantenimento dell'equilibrio del Mediterraneo 
è una unità compatta, e la massima esposta da 
San Giuliano che il Mediterraneo dove restare 
una via libera alle nazioni di cui nessuna può 
nè deve possedere l'egemonia, vale tanto per 
l’Austria-Ungheria quanto per la Germania e 
l'Italia. Il discorso dell'on: Di San Giuliano è 
una splendida giustificazione della politica finora 
seguita dalla triplice alleanza. 

_In Austria-Ungheria ai nota ‘con piacere il 
sincero caloré con cui il marchese di San Giuliano 


| Potenza mediterrane: 


| i più ottimisti e i 


— + Centesimi 5 intutto il Regno #—— 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI EDI PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


ha parlato nel suo discorso della alleanza rico- 
noscendo il suo valore per gli interessi dell’Italia.» 
GERMANIA 

è ($) COLONIA, 24. La Koelnische Zeitung 
riceve da Brelino : 

L'importante discorso dell'on: Ministro Dì San 
Giuliano alla Camera italiana trova qui la con- 
siderazione e l'accoglienza di plauso che merita. 

Le dichiarazioni del Ministro, che richiamano 
per più riguardi una specialisima attenzione, sono 
il programma della politica attuale dell’Italia e 
una dimostrazione notevole della influenza che 
la guerra di Libia ebbe sulla politica e sulla Na- 
zione italian: 

Chiunque ebbe occasione, durante la guerra 
in Tripolitania, di parlare in Italia con persone in- 
telligenti ed autorevoli. vide chiaramente che 
la guerra aveva una portata considerevole nella 
vita nazionale d'Italia. Essa fu un’opera politica 
colla quale l’Italia ha non soltanto cohnsiderevol- 
mente elevato la sua situazione come Potenza 
mediterranea, ma în pari tempo ha elevato la 
sua posizione come grande Potenza e l'ha raffor- 
zata. Si può anche dire tranquillamente che 
questa potente concentrazione in un solo fascio 
delle forze nazionali abbia rappresentato il com- 
pimento interno dell'opera di unificazione po- 
litica. 

A causa di questa importanza dell'impresa, gli 
italiani hanno vivament esentite i duri apprezza- 
menti fatti di frequente in proposito dalla stampa 
straniera, anche dei paesi alleati. In certi mo- 
menti non fu fycile di neutralizzare gli effetti di 
questi superficlfali apprezzamenti. 

L'elevazione nelia comprensione dei compiti 
della politica estera che risulta dal discorso del- 
l'on. Di San Giuliano con parole così determinate, 
è anche effetto della guerra in Tripolitania, e 
non possiamo , dal punto di vista tedesco, che 
compiacerci di questo effetto 

E’ pure causa di straordinario compiacimento 
il modo col quale il Ministro parlò dei rapporti 
dell'Italia con l'Anstria-Ungheria e della coope- 
razione dei due alleati per il ristabilimento del- 
l'equilibrio nell’ Adriati 

Il giornale si compiace anche delli decisi 
dell'Italia di conservare la sua posizione divenuta 
piùimportante come grande Potenza mediterra 
nea, contro ogni spostamento d'equilibrio, e del- 


| l'intervento del Governo italiano in favore della 


intangibilità dei possedimenti della Turchia nel- 
l'Asia Minore. 

Termina dicendo che il tono del discorso non 
può che trovare in Germania i 
patica. Da esso risulta la considerazione per 
l'aumentata importanza che ha oggi per l'Italia 
l'appartenere alla Triplico Alleanza. La cordiali 
con ia quale nel discorso fu accennato al m 
mento degli scopi della Triplice trova ira ni 
ceo del pari cordiali 

« (8) BERLINO, 
Con ferme 


La Kreutz Zeitung scrive: 
vivo compiacimento, 


| ron. Di San 


a non e un'altra Potenza qualsiasi 
abbia da sola il predominio nel Mediterraeo e 
che vuole rivendicare il proprio pesto: 


FRANCIA. 


(S) PARIGI, 24. — La République Franeniso 
scrive: « E' una parte sempre più mediterranea 
quella che il Ministro di San Giuliano assegna al 
suo paese. Con la cortesia che lo caratterizza, 
ma con una grande chiarezza, egli dichiara che 
l'Italia non potrebbe re&tare spettatrice inerte 
dei cambiamenti lerritoriali che potrebbero un 
giorno effettuarsi nel bacino del Mediterraneo. 
L'Italia prende sempre più posizione, come grande 
id che è, del resto, natu- 
ralissimo e molto lo, ciò può essere neces- 
sario di rilevare, perchè l'attitudine dell'Italia 

ella questione orientale, all'infuori del suo eon- 
tributo all'opera di conciliazione generale, sembra 
în gran parte determinata dalla preoccupazione 
dei suoi interessi mediterranei.» 

La Lanterne dice: «Se si pensa che nulla è an- 
cora definitivamente risolto della crisi orientale 
e che gravi apprensioni sussistono ancora, presso 
: fervidi fautori della pace, 


| le dichiarazioni del Ministro italiano meritano 


te con soddisfazione da tutti gli 

ti dell’Italia, dei quali in Fran- 

inbbio il più gran numero.» 

Il Radical dice: Di Giuliano ha pronun- 
ciato ieri ieri l'altro alla Camera italiana un pa- 
triottico discorso, il quale non potrà che contri- 


| buire a una detente europea». 


L' Action «Ci è grato constatare che il Ministro de- 
gli esteri italiano sembra considerare gli interessi 
della Francia e dell'Italia nell'Africa settentrio- 
nale come agevolmente conciliabili, avendo lo 
due Potenza ciascuna nella loro sfera di azione 
gli stessi diritti da tutelare © gli stessi doveri 
da compiere. 

Il Figaro dice: «La Frantia non vi sarebbe 
bisogno di dirlo, si è rallegrata singeramente e 
di tutto cuore dei successi e dei progressi della 
nobile nazione latina e in altri tempi ha dimo- 
strato coi fatti la viva simpatia che prova per 
essa. Tale simpatia non si è affatto indebolita. 

«La Francia è stata sempre convinta d’altra 
parte che il Mediterraneo deve rimanere un mare 
libero e aperto a tutti. Soltanto gli interessi pri- 
mordiali che essa vi possiede e la duplice Francia 
che si è formata sulle sue due rive e della quale la 
occupazione del Marocco non ha fatto che accre- 


acere l'importanza, tuttociò le impone in modo | 


imperioso di conservare in quel mare la prepon- 
deranza navale. Bisogna'che in caso di necessità 
essa possa in qualche giorno ricondurre senza 
difficoltà nella metropoli le truppe d’Algeria. 

« Perciò una fiotta realmente superiore a 
tutte le altre flotte le è indispensabile e ciò è 
per essa una questione di vita o di morte. Mai 
tenendo gelosamente una tale flotta, la Francia 
non minaccia d'altra parte gli interessi di alcuno 
e nessuno ha il diritto di sorprendersene e tanto 
meno di preoccuparsene». 

E difatti noi non ci siamo affatto preoccu- 
pati, quando la Francia ka ritenuto utile di spo- 
stare la sua base navale. N. d. D.). 

Il Petit Parisien scrive a proposito delle isole 
del Mar Egeo: 

«Il marchese di San Giuliano non ha detto chie 
si propone di abbandonare le isole ad un qual- 
siasi momento e non ha detto neppure che egli 
pensa a conservarne il .. Tuttavia ha 
constatato ‘che l'integrità territoriale della Tur- 
chia d'Asia è un principio riconosciuto da tutte 
le Potenze. Ma la tesi dell’Italia ed anche della 
Grecia è che lo isole dell'Egeo: non hanno nulla 
di asiatico. Si domanda allora se -l’annessione 
indubbia di Creta e di paecchie isole alla Gre- 
cia sarà considerata a Roma come uno di quegli 
scambi territoriali che giustificherebbero le riven- 


confessare che la questione dell'Egeo è sempre 
oscura come prima.» ° 

Il Rappel scrive: «Sarebbe cieco coluî’the non 
volesse comprendere cié che le parole del Mini- 
stro significano e che non sentisse sotto il lin- 
guaggio molto misurato e molto fermo del di- 
plomatico italiano un atto di politica aperta 
mente triplicista. Il passo sull’Adriatico lo dice 
molto chiaramente. Eccoci informati da un discor- 
so senza reticenze © senza ambagi». 


TURCHIA 


(8) COSTANTINOPOLI, 24. — Commentando 
il discorso dell'on. marchese di San Giuliano, il 
Jeune Ture scrive che le dichiarazioni riguardanti 
l'integrità dell'impero ottomano in Asia attenue- 
ranno il senso di rincrescimento prodotto dal- 
l'esordio del discorso, quantunque, nello stato di 
cose attuale, l'on. di San Giuliano non potesse 
parlare diversamente. 

Speriamo che le assicurazioni date in proposito 
non avranno la stessa sorte di quelle relative allo 
statu quo nei Balcani. La cooperazione offerta 
dall'Italia sarà favorevolmente accolta dalla 
Turchia. Se Italia appoggerà la Turchia nel 
momento presente, il popolo ottomano, dimen- 
ticando i rancori del passato, mostrerà che cosa 
possa la lealtà di un popolo troppo tempo di- 
sconosciuto. 

Il discorso dell'on. di San Giuliano è commen- 
tato molto favorevolmente dalla Turquie. 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 25 (ore 0.50). — H Temps, con- 
fermando le informazioni già pubblicate cir- 
ca gli studi che si stanno facendo al Mini 
stero della Guerra sulla questione degli effet- 
tivi e sulla durata del servizio militare, dice 

i , e cioè il servizio 

30 mesi per tutte le armi o di tre anni per 

i ia, sarebbe stata tro- 
ata impraticabile ed inefficace. 

Sembra quindi —-aggiunge il Temps — 
che si debba finire (coll’adottare il servizio di 
tre anni per tutte le.armi, esclusa qualsiasi 
esenzione. Si studieranno facilitazioni da ac- 
cordarsi agli studenti durante il terzo anno 

i io, aggregandoli ‘a reggimenti di 
guarnigione in città ove essi possano frequen- 
tare i corsi d'insegnamento. 


REG Di 7 Ì 
In questi cirebli politici non si presta | 


fede alle notizie che corrono sui giornali esteri 
i negoziati di pace fra gli alleati 
e la Turchia ; si credono piuttosto ispirate 
dal desiderio generale di terminare la guerra 
che fondate sufatti positivi. Per quanto si 
confermi che l’idea di una mediazione eu- 
ropea guadagni terreno, è tuttavia evidente 
che fra le ésigenze:degli alleati e le concessio- 
ni che la Turchia è disposta a fare, corre 
troppa distanza perchè possa iniziarsi uno 
scambio di vedute. Ad ogni modo, è opinione 
generale che Je trattative per un accordo 
non potranno eominciare se non dopo un 
avvenimento decisivo sul. eampo di battaglia. 
—_ee—_ 
Da BerLINO 
(Servizio speciale del « Popolo: Romano: »). 

BERLINO, 24 ore 13.15. — 
Reventlow — uno dei più stimati 
politici tedeschi — pubblica nella 'ageszei 
iung un notevolissimo articolo di fondo sul 
dicorso del marchese di San Giuliano. 

Premesso che il giornale ha sempre dimo- 


strato che il successo delle armi italiane nella | 


Tripolitania doveva determinare la situa- 
zione più esatta dacchè fu conchiusa la 
‘Triplice. l’eminente serittore rileva che nessun 
Ministro italiano ha mai parlato con tant: 
chiarezza circa gli interessi comuni all'Austria 

l'Italia ci { rio nel Mediterraneo, 


supreme 

commerciale del mondo e che non sarebbe 
quindi ammessibile una” specie di sorve 
glianza che potesse aver carattere di una 
polizia marittima da parte di una Potenza 
sulle altre. 

Di fronte alla lucidità delle dichiarazioni 
del&Ministro italiano, lo scrittore conchiude 
che nessuno potrà più parlare di ambiguità 
italiana ed è quindi da augurarsi che esso 
avrà effetto salutare anehe in certi circoli 
austriaci, meno favorevoli all’Italia. 

Non è soltanto il Ministro che ha parlato: 
sono i fatti politici affermati dall’Italia 
col valore del suo esercito e della sua marina. 

In quanto alla Turchia, osserva il conte 
Reventlow, essa può eideve accogliere con 
la massima fiducia le assicurazioni leali 
fatte dal Ministro di San Giuliano: e stan- 
doa certi a certi indizi si può ritenere che 
una intesa esista di già, o sia per lo meno 
ben delineata fra l’Italia e la Turchia. 


. PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 

+ (S) Parigi, 24. Senato. — I Ministri dell’ Interno 
e delle Finanze, recatisi in seno alla Commissione di 
finanza del Senato, hanno chiesto alla Commissione 
stessa di autorizzare il Governo a spese riilitari di 72 
milioni, da erogarsi in cinque esercizii, per la istitu- 
zione di campi d'istruzione, per la costruzione di di- 
rigibili, per l'aumento del materiale di artiglieria (nuo- 
vo cannone da 75 da fortezza della portata di 14 chilo. 
metri e a proiettili d’acciaio) e per l’acquisto di cavalli. 

I Ministri non hanno parlato dell'aumento degli 
effettivi. 

La Commissione si è mostrata favorevole all’acco- 
glimento delle proposte del Governo. 

UNGHERIA 
(8) Budapest, 24. Camera. — I deputati di oppo- 
sizione non sono presenti. 

Dickar domanda se il Presidente del Consiglio Lu- 
kacs è disposto a pronunziarsi circa le acouse di Desy 
nell'interesse della tranquillità della Camera e della 
popolazione. 

ILukacs (Pres. Consiglio), dichiara che è tanto più 
volentieri disposto a rispondere in quanto che gli si 
offre la gradita occasione, di provare la infondatezza 
delle accuse rivolte contro di lui. 

Quanto alle accuse mosse contro il suo onore per- 
sonale, Lukas dice che il Tribunale ha pienamente 
‘provato (ciò che per lui è sufficiente) che gli accusantà 
non hanno avuto il coraggio di mantenere le accuse 
e sono sfuggiti al processo: In quanto poi alle accuse 
di carattere politico lanciate bon il Presidente del 
Consiglio a proposito della casse del partito del lavoro 


tente, l'oratore rileva che le accuse dicono che egli 
in varie occasioni ricevette dalla Società Bancaria e 
Commerciale ungherese quattro milioni, che egli non 
consegnò questa somma alle casse dello Stato e che 
questa non fu contabilizzata come denaro dello Stato 

Il Presidente dei Ministri dichiara che nè lui nè gli 
impiegati che si trovavano alle sue dipendenze, quan- 
do egli fu Ministro delle finanze, hanno ricevuto una 
somma di quattro milioni e neppure di quattro cen- 
tesimi. Quindi tali comme non poterono essere versate 
alle casse dello Stato, nè contabilizzate. L'oratore pro- 
testa nel modo più reciso dichiarando che neppure un 
solo centesimo dello Stato è entrato nella cassa del par- 
tito del lavoro, ed invoca a questoriguardo la testimo- 
nianza di tutti gli impiegati del Ministero delle Finanze 

Il Presidente del Consiglio polemizza con Desy, 
che lanciò le accuse contro di lui, quando vide distrutta 
ogni speranza della coalizione delle opposizioni di 
arrivare al Governo. 

L'oratore non nega l’esistenza della cassa del partito 
del lavoro e dichiara che, se prsone privàte o istituti 
hanno fatto erogazioni a uesta cassa, ciò avvenne pel 
motivo che l’opinione pubblica era convinta che il Go- 
verno della coslizione doveva cadere, non essendovi 
stato ancora alcun Governo talmente leggero nella tu- 
tela degli interessi del paese così poco coscienzioso 
nell’amministrazione del pubblico denaro e che avesse 
altrettanto largamente perseguitato persone innocenti 
Sono i membri di questo Governo che hanno lanciato 
su di lui tutte le accuse . (Vivi applausi). 

La Camera dei deputati prende atto della risposta 
del Presidente del Consiglio, e la seduta è tolta. 


(_—_— —<<—>---oòbi 
LE POTENZE E LA QUESTIONE RALCANIA 


LE TRATTATIVE DI PACE 


(8) Londra, 24 — Secondo il Daily Mail si confer- 
ma che Hakki pascià ha dichiarato di accettare la No- 
ta delle Potenze nella quale si consigliava alla Tur- 
chia la cessione di Adrianopoli e le si suggeriva di af- 
fidare ad esse il compito di risolvere la questione del- 
le isole del Mare Egeo. Hakki Pascià ha espresso il de- 
siderio di ottenere una modificazione nelle condizioni 
degli alleati circa le nuove frontiere e circa l'indennità 
da essi reclamata. 

Si annunzia che la Bulgaria non accetterà negozia- 
ti di pace che alle seguenti condizioni: 

1° che le frontiere siano vicine a Costantinopoli 
più di quanto aveva primitivamente richiesto; 

2° che venga pagata dalla Turchia una indennità 
di guerrà; 

3° che la Turchia consenta a smobilizzare nei 15 
giorni che seguitenno alla riapertura dei negozia! 

Telegrafano da Belgrado allo stesso giornale che se- 
condo informazioni di fonte privata, ma degna di fe- 
de, la Turchia e gli Ambasciatori hanno aperto nego- 
ziati segreti per la conclusione della pace. I risultati 
finora ottenuti farebbero prevedere che la conclusio- 
ne della pace potrebbe essere definitivamente attesa 
per la prima settimana di marzo 

(Tutte questo notizie vanno accolte con fiduciosa 
riserva). 

(8) Berlino, 24 — Il corr. del Berlin Tagblalt da 
Costantinopoli telegrafa al suo giornale che nei cir- 
coli ufficiosi fondandosi'sugli vitimi rapporti di Hak- 
ki paseià si crede al una prossima ripresa dei negozia- 
ti di pace. La conferenza degli Ambasciatori sarà chia- 
mata a fissare le condizioni di pace, alle quali si sot- 
toporrarino i belligeranti 

(S) Costantinopoli, 24 Sembra che le dichiarazio- 
ni di Hakki Pascià in una intervista a Londra non sia- 
no state bene accolte da alcuni circoli giovani turchi, 
contrari alla conclusione della pace. 

(S) Londra, 24 — Fino a ieri sera nessun cambia- 


mento era nuto nella situazione balcanica. 

All’ultima richiesta della Turchia tendente ad ot- 
tenere la mediazione delle Potenze, queste ultime ri- 
sponderanno che perchè tale mediazione avvenga oc- 
corre che la Turchia accetti di rimettersi ad esse per 
Adrianopoli e per tutte le jsole del Mare Egeo 
accogliendone le decisioni. 

Per quanto riguarda l'Albania i negoziati diretti 
continuano fra i Gabinetti di Vienna e di Pietroburgo 
esi ha la ferma intenzione di evitare le ostilità. Si spera 
che le intenzioni pacifiche dell’Austria-Ungheria e 
della Russia e la ferma intenzione di evitare le ostilità 
riusciranno a raggiungere una formuladi ftransazione 
che potrà forse essere comunicata agli Ambasciatori 
nella prossima riunione di giovedì. 

(S) Berlino, 24. — La notizia del Berliner T'age- 
blatt secondo la quale la Turchia sarebbe disposta a 
rimettersi , per ciò che riguarda le condizioni della pa- 
ce, alla decisione della conferenza degli Ambasciatori 
viene confermata oggi nei circoli diplomaticl ove si di- 
chiara che la idea di una mediazione europea tra bel- 
ligeranti guadagna, sia pure lentamente, terreno © sì 
aggiunge che ale mediazione assumerebbe un carat- 
tere più largo ancora di quella proposta tra la Ruma- 
nia e la Bulgaria. Senza poter dire ancora se gli Stati 
balcanici sono disposti anche essi ad inchinarsi di- 


nanzi ad una soluzione di questo genere sì constata il | 


loro crescente desiderio di pace. 

(5) Londra,24.Si assicura che le condizioni di pace 
degli alleati dipende anno dalla sollecitudine con la 
quale la Po:ta chiederà la pace, ma in ogni caso i pre- 
Jininari si dovranno firmare sui campi di battag! a »d i 
particolari si discuteranno nelle conferenze che si ter- 
ranno poi. 

Tra le condizioni di pace vi sarà l'indennità di 
guerra. 

Si crede che la Bulgaria abbia fatto alle Grandi Po- 
tenze una dichiarazione a tale proposito. Gli alleati 


| hanno avuto sempre intenzione di chiedere un'indenni- 
| tà, ma non hanno avuto occasione di trattare tale 


questione all'ultima conferenza pr la pace a Londra. 

Appena i preliminari per la paco saranno firmati. 
si esigerà che i belligeranti smobilizzino una parte im- 
portante delle loro truppe. 

I GIOVANI TURCHI RESISTONO 

(8) Costanti 24. Il T'anin dice che, contraria- 
mente alle dichiarazioni fatte da Hakki pascià © alle 
informazioni dei giornali europei, la Porta ha detto 
la sua ultima parola nella sua risposta alla Nota alle 
Potenze. La Turchia non vuol fare altre concessioni. 

I giornali annunziano che la Porta ha trasmesso a 
Londra nuove istruzioni. Il Consiglio dei Ministri 
ha proceduto ieri all'esame del rapporto di Hakki 
pascià, 


‘Sì smentiscono da fonte autorizzata le voci secondo le 
quali Hakki pascià sarebbe richiamato. Hakki conti- 
nuerà ad intrattenerai con gli Ambasciatori dello Po- 
tenzo = Londra e con gli omini di Stato ingleai. 

'na delegazione del ‘comitato giovane turco ha 
fatto visita al patriarca ecumenieo per felivitario. 
Secondo i giornali, il patriarca e i giovani turchi 
hanno espresso i loro voti in favore della rapida con- 
elusione di una pace onorevole. 

LA BULGARIA ACCETTA 

L’ARBITRATO DELL'EUROPA. 

(8) Setta, 24. — Il Governo ha rimesso nel pomerig- 
gio ai rappresentanti delle Potenze 

apneso di iero — E 
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La risposta della Bulgaria dichiara che il Governo, 
confidando nello spirito di alta giustizia deile Grandi 
Potenze, accetta la proposta di rimettersi, per la solu- 
zione della questione bulgaro-rumena alla decisione 
delle grandi Potenze, se anche la Romania accetta. 


____o__= 
IL BILANGIO DELLA GUERRA 


alla Camera 


n 


Il terzo discorso bato fu quello dell’on. Montù 
sui servizi aeronautici. Stante la competenza in ma- 
teria acquistata dall'attivo deputato che diresse la 
squadra aviatori in Cirenaica e sì accinge a dare nuovo 
impulso all’Aero club d’Italia, è utile dare un più 
ampio riassunto delle idee svolte. 

Egli osservò che, aggiungendo al prodotto della sot- 
toscrizione nazionali milioni e 145 mila lire stan 
ziati in bilancio, si avrebbero disponibili soltanto 6 mi- 
lioni. 

Dei fondi di bilancio meno di 800 mila lire sarebbero 
disponibili per l'aviazione assolutamente insufficienti 
per l'esercizio dei 100 apparecchi che si potrebbero 
costruire coi 3 milioni della sottoscrizione nazionale 
tanto più dovendosi provvedere ad ampliare lo spese 
d'impianto per proviste e sistemazione di Rangars, cam‘ 
pi scuole, campi manovra, officine di riparazione, ca- 
sermette, carreggio di mobilitazione ecc. 

L'acquisto di 100 apparecchi permette rebbe la 
formazione di circa 14 squadriglie, che con quelle già 
esistenti darebbero una dotazione di una squadriglia 
per corpo d’armata mobilitato, piazze forti e presidi 
deile colonie. 

Il compito appare piuttosto ristretto, perchè per ave 
re squadriglie sempre pronte di 7 aeroplani bisognereb- 
be darne a ciascuno almeno 9 e il numero totale di uni- 
tà ottenuto col raggruppamento dei corpi d’armata, 
delle principali piazze forti e delle grandi regioni delle 
tre colonie risulterebbe notevolmente maggiore di 14. 

Visto perciò lo sviluppo dato ai servizi aeronautici 
all’estero e specialmente in Francia © în Germania, 
vista la necessità di curare lo sviluppo dei dirigibili ver- 
so i quali anche la Francia ha abbandonato il prece- 
dente scetticismo, è manifesta la deduzione da trarsi 
dal discorso dell'on. Montà, circa la convenienza di 
aumentare le assegnazioni con richieste di fondi straor- 
dinari 

L'oratore accennò alla esistenza di un corso tecnico 
e pratico per aviatori presso il R. Politecnico di Torino 
e della scuola, impiantata con larghe basi, presso il bat 
taglione specialisti con corsi di costruzioni e di pilo- 
taggio e propugnò la creazione di un istituto aereo- 
nautico centrale — e quindi in Roma alla di 
del Ministero della guerra — e del quale dovrebbero 
far parte il laboratorio e il gabinetto di esperienze. 

Tale istituto, in attesa di corsi speciali presso i Po- 
litecnici dovrebbe poter rilasciare agli ingegneri lau- 
reati un diploma di abilitazione alle costruzioni. 

se 


L'on. deputato si compiacque del buon avviamento, 
che va prendendo l'industria nazionale osservando” 
come allo stato attuale sia inevitabile le moli 
dei tipi. Eepresso în proposito il voto che il prossimo 
concorso per l’apparecolfio italiano affermi anche'in' 
questo campo le facoltà d’assimilazione e di progresso 
del nostro geniò inventivo. 

Sì dimostrò com'era previdibile favorerole all’ap- 
parecchio a due o più posti pel servizio militare ed 
espresse l'idea che gli ufficiali, benchè istruiti nel pi- 
lotaggio e brevettati, debbano principalmente dedi. 
carsi all'ufficio di osservatori: 

Convenîamo perfestamente in questa idea che già 
esprimemmo notando come in Germania e crediamo 
anche in Francia si siano aperti corsi d'istruzione dî 
pilotaggio per sottufficiali. 
pas 

Dopo ciò l'on. Montù lamentò la separazione del ser- 
vizio areonautico della marina da quello dell'esercito, 
preoccupato che da ciò debbano nascere duplicate spe- 
se, varietà di tipi e minor prodotto complessivo. 

La specializzazione è una conseguenza del progresso 
degli organismi; ma essa non deve ottenersi a danno 
dell'armonia e del reciproco aiuto. 

Converrebbe però pur lasciando alle sezioni varie 
dell'esercito e della marina, grande autonomia, stu- 


| diare il modo di tenerle sotto un’alta unica direzione 


Infine raccomandò disposizioni atte ad agevolare 
il reclutamento del personale che richiede care spe- 
ciali e concluse frè vive approvazioni confidando che 
il Ministro non avrebbe certo mancato di richiedere 
al Parlamento i fondi adeguati ai bisogni dei nuovi ser- 
vizi. 


—_______a ì 


LA RIVOLUZIONE NEL MESSICO 
(S) Washington, 2. — Wilson, Ambasciatore degli 
Stati Uniti a Messico, telegrafa che il Ministro degli 
esteri, De La Barra, ha invitato il corpo diplomatico 
a colazione per lunedì. Nessuno accetterà l’invito, se 
le circostanze della morte di Madero e di Suarez non 


la risposta al loro 


verranno chiarite. 

(S) Messico, 24.— Si ignorano sempre le circostanze 
nelle quali sono stati uccisi Madero © Suarez. 

L'esame dei cadaveri ha permesso di constatare che 
Madero erg stato colpito da un proiettile alla testa 
© Suarez da parecchi proiettili al corpo. 

La signora Madero e le sorelle del Presidente defunto 
si sono recate a reclamare la salma ma la loro domanda 
non è stata accolta. 

Una sorella di Madero, la signora Mercedes ha 
apostrofato in termini violenti gli ufficiali chiamandoli 
vili assassini e trdditori. 

Il Governo continua a dichiarare che baintenzione 
di fare un'inchiesta e di punire i colpevoli. 

(S) Washington, 24 — Taft ha appreso la notizia 
dell'assassinio di Maderoe di Scarez mentre stava per 
prendere il treno di Washington ed ha espresso il suo 
vivo rincrescimento. 

Gli Stati Uniti banno fatto tutto quello che era loro 
possibile per salvare la vita dell'ex-Presidente, mail 
Governo nord-americano, non vede in questo doloro- 
so incidente un motivo di intervento. 

(Questa dichiarazione del Pres. della Confederazio 
ne è molto importante N. d. D.) 
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NOTE BIBLIOGRAFICHE 


La route s’eciaire. — Henry Soulié - cd. Bernard 
Grasset Paris (rue des Sainta-Pères). 

Pochi libri henno la fortuna di uscire in una veste 
tipografica perfetta come quella che l’ed. Grasset ha 
saputo dare a questo grazioso romanzo, rendendolo 
così, completamente degno di una biblioteca da salotto. 

Eil racconto è pur esso adatto per figurare e venire 
tcommentato tra una tazzadi thé e l'altra da gentilie 
colte lettrici. Senza sfoggio di scene tragiche o trascen- 
dentali è la narrazione vivida e sincera di un giovane 
che, stanco di una vita superficiale e vana, etra a 
Tango in cerca della calma, finchè questa gli appare 
impersonificata in una dolce fanciulla, che, senza sfor- 
zo, senza parole, solo con l’amore lo trae alle can. 
dide vette di una vita nuova, attiva e serena. E 
sodi fugaci. pieni di poesia, commovente dramma di 
coscienza che ha il profumo dell’idillio, libro destina. 
to a buonaaccoglienza da tutti coloro che non am- 
mettono che la vita sin fatta di parossismo, e la preferi- 
scono narrata nella sua realtà, anche se non sempre 
rosca. 


Annuario Biografico del circolo matematico di 
Palermo. — Tip. Matematica di Palermo. 

A cura della società fondata da G. B. Gue- 
cia per il 1912 è stato redatto questo annuario che- 
contiene le abbreviature; le denominazioni equiva- 
lenti nelle lingue: italiana, francese, tedesca, in- 
glese; il riassunto in queste quattro lingue degli E- 
stratti dello statuto coninformazioni diverse; le pubbli 
cazioni della Società; le indicazioni riguardanti l’uf- 
ficio di presidenza, il consiglio direttivo, ecc.; l'elenco 
dei soci; l'ordine d’ ammissione; le classifiche . de- 
dotte dall'elenco dei soci; le note statistiche redatte dal 
Tesoriere della Società ecc. 

Il volume di vera utilità pratica per î componenti 
l'importante Società fé vero onore ai suoi compila- 
tori ed è opera tipografica accurata. 

| racconti di Cisme' — Maria Messina, Ed. R. San- 
dron - Palermo. 

L'autrice simpatica di « Piccoli gorghi » e « Pettini 
fini » è spontaneamente tornata piccina, anzi una 
vispa piccina che riesce a staro ferma în ascolto dei 
tacconti che le fa Cismé, — il quale fu prima un bam- 
bino vero, ma ora non è che un fantoccino giapponese. 
— Prova questa che i racconti sono bellini, bellini e 
interessanti tanto, se no... come riuscirebbe Mariuccia 
a restare ferma?... E infatti il placido pupazzo del 
mare giallo, aggiungendo alla poesia e alle tradi- 
zioni narrative del nostro mondo europeo, lo sfolgorio 
e il profumo delle regioni orientali, crea delle storielle 
così fine, così genialmente bizzarre che fa commuovere 
i piccoli cuori efa spalancare gli occhioni ai suoi a- 
scoltatori. 

Attilio Mussino con artistici disegni ha illu- 
strato le gentili narrazioni e la Casa Sandron ha fatto 
del volume anche una edizione rilegata in tela-oro, 
essendo esso veramen eadatto per regalo. 


— March. Nicolò 
Persichetti — Ed. Ditta G.B. Paravia — Torino. 

La prova che un libro è utile, dilettevole, e offre 
particolare interesse per tutti indistintamente è la 
ristampa diesso. E del dizionario dei pensieri siamo 
nientemeno che all’'8* edizione; edizione che ha ora 
poi. l'appendioe di mille pensieri nuovi! 

Esso, contenendo circa diecimila massime © pen- 
sieri scelti dai migliori scrittori erelativiallematerie 
più interessanti, offre un ricchissimo corredo didot- 
trina da poter giovaro a tutti cominciando da colui 
che ha bisogno dell'autorità dei dottori per sostenere 
lesue teorie, fino a colui che ha bisogno dei consigli 
dei savi per affrontare sicuro le burrasche della vita. 

M'ultum in parco; ecco in poche parole il programma 
del libro. Molto di quanto di più bello e di più utile 
si è scritto e pensato da tanti secoli fino ad oggi dai 
più profondi pensatori dell'umanità esso contiene. 
Sono massime laboriosamente scelte da mente eru- 
dita, che formano nell’assieme un vero manuale di 
sapienza utile a tutti coloro che amano far tesoro 
dei frutti dell'esperienza, della scienza e della dot- 
trina, e consigliabile ai giovani come un fedele amico 
dato il suo pregio di essere guida piacevole e sicura, 
fra le contrarietà che, presenta l’esistenza. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 24 contiene: 

Avviso di Corte 

R. D. col quale vengono apportate modificazioni 
ed aggiunte allo statuto del Banco di Sicilia. 

R. D. col quale vengono stabilite norme per il servi- 
zio dello stato civile in Tripolitania ed in Cirenaica. 

RR. DD. riflettenti: Trasformazione d’assegno pio, 
di fine patrimoniale e di Monte frumentario — Appli- 
cazione di tassa di famiglia — Approvazione di statuto 
Impianto d’Areoscalo e di campo aviatorio — Modifi- 
cazioni di regolamento. 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Consigli di 
Capna (Caserta) e Santa Caterina gel Jonio (Catanza- 
ro. 

Disposizioni nei personali dipedenti dei Min. del- 
l’Interno delle Finanze e della Guerra. 


—_—— = —— Tid 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Venezia, 24. — Continuando l'agitazione del per- 
sonale della «Puglia» o la immobilizzazione dei piroeca- 
fi, ieri è giunto da Bari l'ordine della detta Compagnia 
per il disarmo immediato dei piroscafi che si trovano 
nel nostro porto. 

L'Agenzia veneziana della «Puglia» ha provveduto 
all’occorrente personale privato per sostituire i cari- 
catori del porto nel caso che essi non vogliano pre- 
starsifallo scarico dei piroscafi che devono subire il 
disarmo. 


Italia Centrale 

Ancona, 24. — Si ha da Osimo che è colà vivissima 
l’aspettazione per il processo delle filandiere, che si 
svolgerà il 6 corr. dinanzi a quel Tribunale. Come si 
ricorderà le attuali imputate, durante lo sciopero pel 
rincaro dei viveri avvenuto nel luglio u. s.,impedirono 
sona violenza alle compagne di recarsi al lavoro'e im- 
posero la chiusura di tutti i negozi, violando così la 
libertà del commercio. 


Italia Meridionale 
ri, 24. — Continua intensissima l'agitazione del 
personale della « Puglia». I danni che da questa 
agitazione risente il cmmercio sono ingenti. Ormai tut- 
to il movimento del navglio della Compagnia è com- 
pletamente arrestato. Qui a Bari già da parece 
giorni sono bloccati il Barletta, il Peuceta e il Taranto. 
Secondo le notizie qui pervenute, a Brindisi sono 
bloccati il Brindisi, il Molfetta e il Fieranmosca : a Ca- 
tania il Calabro, il Japigra, e l'Epiro; a Genova il 
Bari; a Venezia lo Jonio, il Gargano, il Lucano, il 
Barion e il Gallipoli ; a Livorno il Meolo. 
Gli ufficiali e gli equipaggi della « Puglia » «ono sem- 
preai loro posti, in pieno assetto di partenza. 


Provincia Romana 
Tivoli, 24: — (Carlotti) — Ieri sera nella sala 
‘maggiore erre Convitto era riunito quanto di 
migliore nostra città per udire la parola del pro 
Michele Biancale che ha tattatoil tema «Futurismo c 
futuristi ». > 
L'oratore, ascoltato con Ja più viva attenzione, 


congratulati i presenti. 

ite, 24: Dopo il collaudo dell'ispetf 
tore.dei telefoni,ieri finalmente è quì stato inaugurato 
l'impianto telefonico. Si stanno facendo pratiche 
presso îl Ministero per avere la concessione di una 
linea doppia Orvieto-Viterbo. 

— Il nostro Consiglio comunale ha deliberato in 
prima seduta la costruzione dell'acquedotto sul pro- 
getto dell'ing. Morcatelli. La sorgente è stata gra- 
tuitamente concessa dal march. Caen di Torre Alpina 
per litri 15 al secondo e sarà ripartita tra Torre Al- 
pina e Acquapendente. Quanto prima cominceran- 
no i lavori. 

Alatri, 24 (ore 18.30). — Il nostro paese è sotto la 
orribile impressione di un orrendo massacro compiu- 
to da un alcolizzato. E° costui tale Domenico Frasca, 
contadino squilibrato di mente appunto in causa del- 
l'intossicnmento alcoolico, Teri sera egli si trovava in 
compagnia del suocero, Giuseppe Sabellico, e di altri, 
tra cui certi Biagio Marni © Ausilia Giusti. Avendogli 
il Sabellico mosso qualche rimprovero per la pessima 
consuetudine del bere il Frasca preso da improvvisa 
follia omicida, gli si lanciò contro brandendo un col 
tello e con un tremendo colpo lo stese morto. Quindi 
diresse la sua ira sanguinaria contro gli altri presenti 
e in meno che non si dica ne fece cadere al suolo cinque, 
tra cui la Ausilia Giusi. Quindi, mentre agli urli dei 
disgreziati accorreva gente, l'assassino si dava alla 
fuga. Uno dei feriti, il Marni, mori dopo pochi istanti. 
Anche la donna Ausilia Giusti è morta poco dopo. Mor- 
ti, col Sabellico, sono così tre, e si lamentano anche tre 
feriti, che furono trasportati all'ospedale, dove versa- 
no in pericolo di vita. Sul luogo accorsero le Autorità. 
L'autopsia dei cadaveri avrà luogo domani. 

All'ultimo momento vengo informato che l'assas- 
sinosi è costituito. 

lestrina, 24 — Per iniziativa di alcuni elettori del 
quartiere alto di queste città è stato dato ieri un ban- 
cheito all'on. Valenzani. Vi hanno preso parte molti 
ittadini di quel quartiere, le Autorità e i militari 
reduci dalla Libia. Hanno parlato e brindato Pompili 
Celestino, il Sindaco Di Nunzio il Giudice avv. De 
nto , ed il Consigliere 

jsposto l'on. Valen- 


grande selone del Seminario vescovile, il 

um cullorem martyrum praenestinum ha comin- 

a serie delle conferenze storiche e questa sera 

lo can.co Don Pietro Bernardini ne ha tenuta 

una in commemorazione di S. Paolo. Sono state can- 

tate delle antifone relative alla festa , composte dal- 

l'egregio avv. Ernesto Pinci. Dotta è stata la conferen- 

za ed ottima la musica în lla parte finale, 
scritta con elevato sen 

Si è quì costituito în questi giorni 

Diana », al quale hanno aderito 

circondario . Scopo principale 

del circolo è di tutelare i diritti e gli interessi dei cac- 

ciatori, che nei territori di questi paesi vengono sempre 

più manomessi dalle riserve che si pretende :iano ri 

spettate, semplicemente perchè i proprietari hanno 

fatto innalzare qualche tavoletta. Ieri sera tutti i 

componenti del circolo «Diana» offrirono nei locali del 


Regnò la massima cordialità ed allegria e parlarono il 
pres. sig. Cruciani e i soci @*#stiglioni e Corradi. Ri- 
sposero ringraziando il Paggi ed il Pizzichini. 

Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 25 febbraio colle stazioni 
sotto-indicate: 

Roon e Duca degli Abruzzi, con Capo Mele e Pal. 
maria — Verona, Berlin e Ultenia, con Capo Sperone 
e Castiada= — Europa, con Isola Chiesa e Castel San- 
t'Elmo — Caronia con Forte Spuria e Taranto — 
Gloucestershire, con Taranto — Schleswig, con Taran- 
to e San Cataldo — 2'Aeodore Mant, con Capo Mele e 

la Chiesa. 


Scienze e Lettere 


— 
— Thurean Dangin, segretario 
ia di Francia, è morto stamane. 


(S) CANNES, 
perpetuo dell'Aco 


Paolo Thureau Dangin era nato a Parigi il 14 di- 
cembre 1837. 

Avvocato alla Corte di Appello di Parigi, uditore 
al Consiglio di Stato, esordì nella stampa come colla- 
boratore del Francais e di varie Riviste letterarie. 

I suoi lavori storici coscienziosi, ben documentati, 
ma di una redazione un po' fredda nella sua corre- 
zione, gli valsero di essere eletto il 2 fenbbraio 
1893 membro dell’Accademia di Francia, di cui più 
tardi divenne segretario per petuo. 


LE UNIVERSITA’ IN GERMANIA 


Avendo l'Imperatore con decreto del 12 febbraio 
definitivamente sanzionata l'istituzione dell’ Uni- 
versità a Francoforte sìm, questa sfrà inaugurata 
il 1° ottobre 1914. 

Per la stessa data si conta pure di inaugurare la 
Università libera di Amburgo. 

Le Università germaniche diventano quindi 23 
e cioè: 

Prussia: Koenigsberg, Berlino, Greifswald ,Bresla- 
via, Halle, Kiel, Gottinga, Nuenster, Marburg, Bonn, 


Francoforte. 
Baviera: Monaco, Erlangn, Wurzburg. 

Sassonia: Lipsia. 

Wiirtemberg: Tubinga. 

Baden: Heidelberg, Friburgo, 

Assia: i 


Mecklemburgo: Rostock. 

Città libere: Amburgo: 

Alsazia-Lorena: Strasburgo. 

Le duo Università. più antiche. sono Heidelberg 
fondata nel 1386 e Lipsia, fondata nel: 1410. 

E' singolare che l'Italia nostra è in materia di 
Università, più ricca di numero, ma la ‘più povera 
in consistenza. 


TEATRI ed ARTE 


GONCERTI DI ROMA 

Quartetto vocale romano. — Nel pomeriggio di 
ieri ebbe luogo nella Sala Bach il primo concerto del 
Quartetto vocale romano diretto dal m. Ch. Dumaz 

Assisteva u pubblico numeroso ed attento, il quale 
decretò un bellissimo successo agli esecutori, valen- 
tissimi, e al programma, insolitamente attraente e 
composto con gusto impeccabile. 

Non si trattò di uno dei soliti concerti. L’uditorio 
ebbe il piacere di ascoltare della ‘bella musica magi- 
stralmente eseguiti. 

A tutta l'esecuzione presiedettero un affiatamento, 
un equilibrio, un senso d’arte invero straordinari, cosi 
da lasciare negli intervenuti una incancellabile im- 
pressione. 

‘Basterà ricordare che al concerto presero parte î 
migliori cantori delle Basiliche di Roma, come i proff. 
A. Gabrielli, L. Gentili, P. Vitti, V. Risoldi, A. Pa- 
rasassi, © che il programma adunava composizioni dei 
più celebri maestri. e 


3 pubblico ad dgni pezzo non mancò di esprimere 
Abe pino SE RI O SI 
simo concerto salutare tutti gli esecutori con una calda 
dimostrazione. 
‘Per venerdì si annunzia un secondo concerto. Gli 
amanti della buona musioa sono avvertiti. 
pr 


Goncerio Schulthels-Brandi. — Per improv. 
visa indisposizione di una delle sig.ne Schultheis, il 
concerto che doveva aver luogo ieri alla Sala Verdi 
è stato rimandato al giorno 8 marzo. 

sen 

Concerto Giulia Baldovino. — Venerdì 28 feb. 
braio alle 16 precise avrà luogo al teatro Apollo un 
concerto dell’arpista sig.na Giulia Baldovino, col: 
gentile «encorso dei sigg. Katheen M. Shippen, Mr. 
Raymond Loder e m. Pio di Pietro. 

“Il programma, interessantissimo, comprende mu- 
sica di Oberthùr, Thomas, Di Pietro, Beethoven, 
Shippen, Schubert-Liszt, Hasselmans o Weber. 

LODEVOLE INIZIATIVA 

Si è costituita in Roma una Società per azioni, aven 
te per iscopo di provvedere i mezzi necessari per 
svolgere nelle diverse stazioni balneari e climatiche 
una serie di rappresentazioni di opere liriche. Il fon- 
do di Cassa è costituito da azioni del valorediL. 10 
ciascuna. 

L'importo delle Azioni verrà depositatio in un I- 
stituto di Credito e per garanzia degli azionisti la 
Società sì costituirà in Enfe morale. 

Sono evidenti i vantaggi morali, artistici e mate- 
niali che derivano da questa praticissima iniziativa, 
che è stata accolta con grande simpatia. 

Per chiarimenti e per l'acquisto delle Azioni diri- 
gersi alla: Agenzia teatrale E. Storti, via Torino, 
20 - Roma. 


——@—TTT—@ 
Drammi di terra e di mare _ 


Disastri ferroviari 

(5) Ovi 24 — Un treno ha deviato a causa del- 
la neve; la macchina ed un furgone sono caduti nel 
fiume; il macchinista è rimasto ucciso e un impiegato 
ferito. 

Sono stati inviati soccorsi. 

TERREMOTO NELLA NUOVA ZELANDA. 

(S) Wellington, 24. — (Nuova Zelanda). Ripetute 
scosse sismiche sono state avvertite a Westport nel 
periodo di quaranta ore. Le scosse erano accompagnate 
da boati sotterranei. 

Non vi è stato alcun incidente di persone, ma alcuni 
poderi sono rimasti assai danneggiati. Le miniere 
non hanno subito alcun danno. 


CACCIA ALLA VOLPE - A Malagrotta. 
Tempo buono. Vento freddo. Terreno duro, Sono 
fuori 1è coppie %4 di cani. 
La caccia è diretta dal march, di Roccagiovane. 


Entrati in eempagna al casalè di Malagrotta sulla | 


destra dello Galera e cacciato sino alla Porcareccia e La 
Paola senza trovare nulla. 

Una volpe sorpresa dai cani alle spallette macchio- 
se della Selcia era uccisa senza galoppo. 

La coda Hinton e la testa al tenente Arlotta 
della scuola di Tor di Quinto. 

Tornati al meet percorrendo Cecanibio in direzione 
di Castello di Guido e di Bottara, senza trovare nulla 
per mancanza di scen/. 

Saltate diverse staccionate. 

Presenti settanta cavalieri compresa la scuola di 
equitazione. 

Mediocre giornata 


IL RINVIO DEL RAID DI GIANNI WIDMER 


L'aviatore Ginnni Widmer che aveva divisato di 
compiere il raid Trieste-Roma negli scorsi giorni 
23-24 corr., ha notificati ieri alla Presidenza del- 
l'Aereo Club d’Italia, che tardando ad essergli con- 
cesso il necessario permesso, chiedeva di poter effet- 
tuare nei giorni 2 e 3 matzo il raid Venezia-Roma, fer- 
mo restantdo il primitivo itinerario di percorso con 
atterramento a Ravenna, pernottamento ad Ancona, 
atterramento a Perugia e arrivo a Roma. 

La Pres. dell'Aereo Club d’Italia, manifestando ilsuo 
pieno gradimento a che il raid del Widmer abbia a 
compiersi limitatamente da Venezia a Roma, dopo 
avere assunto le necessarie informazioni meteorolo- 
giche ha significato al medesimo pregandolo di diffe- 
rire l'esecuzione del raid stesso allorquando si possa 
con probabilità prevedere che le condizioni atmosfe- 
riche siano perfettamente ristabilite, ciò che è presu- 
mibile avvenga verso il 9 corr. marzo. 

La Pres. dell’Aereo Club d’ Italia si riserva di ri> 
chiamare in azione a tempo utilo tuttele disposizioni 
già date per le segnalazioni e per l’organizzazione ed 
egregiamente esplicate dall’Aereo Club di Roma 
con l’ausilio prezioso delle autorità politiche, ammini- 
strative, militari e sportive. 

PODISMO 

La Gazzetta dello Sport ha da Londra : 

Harold Ross, il celebre marciatore recordman 
della London Brighton ha riportato una nuova bel- 
lissima vittoria nell’Randicap promosso del West 
Middlesex Club di Uxbridge, su km. 12.26. Malgrado 
una nebbia fittissima, una pioggia fredda e insistente, 
ed un terreno ridotto în pessime condizioni, Ross che 
aveva 30” di vantaggio è giunto primo, impigeando 
59° 40”. 

Successivamente giunsero Stevenson con 10° 30” 
(di vantaggio) in 69° 53”, Mc. Mullen, Hinton, Hugues 
ecc. ecc. 

IL TIRO AL PIOGIONE A MONTECARLO 
‘Servizio speciale del < Popolo Romano »), 

Montecarlo, 24 (Gindre. — Ottantacinque ti- 
ratori hanno preso parte alla gra per il Premio di 
Beaulieun (Aandicap) 1°; 2° (7.195 franchi) divisi fra 
i signori Bradley e Voronine i quali rispettivamente 
a metri 31 e 27 hanno ucciso ciascuno 15 piccioni 
tirando 15 colpi 3° e 4° (2.425 franchi) diviso fra i si. 
gnori marchese Itrozzi e Thònier, i quali, rispetti 
mente a metri 24 34 e 27 e tirando pure 15 colpi 
hanno ucciso ciascuno 14 piccioni. 

Alla gara per il Premio delle Terrasses (handicap- 
3000 franchi) dopo il sesto giro 20 tiratori, avendo 
ucciso 6 piccioni con 6 colpi, restano in gara e 71 sono 
eliminati. 


SOCIETA’ ROMANA CACCIA ALLA VOLPE 


Concorso ippico privato al Cante di Tor Fiorenza 


Martedì 25 febbraio - Ore 13.30 

Oggi, allo 13,30, si inizierà un Concorso ippico privato al Cenile 
di Tor Fiorenza. 

La Giuria è così camposta: march. Giacomo Marignoli - conte 
Giuseppe Senni - duca Sforza Cesarini - prince. Marco Borghese 
- march. di Roecagiorino — mareb. Giuseppe Patrizi Montoro - 
conte Stefano de Asarta - ten. colon. Fabio Pandolfi Alberici - 
march. Camillo Casati Stampe di Soncino - march. de la Gandara 
- principe don Giovanni* Borghese. 

E la Direzione è così formata: prine. Gioranni Battista Ro. 
pigliosi (Master of the Hounds) - march. di Roccagiovine - 
conte Pompeo Campello della Spina - prine. Giovanni Torlonia 
= prine. Odescalchi - march. Calabrini - ten. colonn. Conto 
Fabio Pandolfi Alberiei - prine. don Scipione Borghese - marche- 
se Camillo Casati Stampa di Soncino - march. Luigi Rangoni 
Machiavelli — bar. Gino di Morpurgo - conte Giuseppe Senni - 
cav. Pio Cartooci, Sepretario, . 


Un oggetto al vincitore, ricordi 3° e 4? pèr cavalli di ogni 
età, razza e pacse, che abbiano r:folarment 


Entrata L. 10, — Ostacoli: Percorso com riacolenaio e muri dele. 
l'altezza inizialo non superiore a m. 1.10. | N 

A periià di ponti el ripeterà tutto o parte del percorso rieleato 
secondo la decisione della Giuria. Ù 

Ecco le iscrizioni: 1 King Wawn, ber. Ferraccio Rerlingeri = 
2. 0legg, sig. Nicolns Jacanchikoff — 3. Wassili, sig. Ottone Schros- 
der — 4. Livcandow, march. de la Gandara — 5. Stck in Themut, 
ten. Piero Riooi — 6 Puf, prine. Ferdinando Rospiglicei 
Pacha, sig. Nicolas Jacunchikoff - 8. Dolly, Sottoten. Brunner - 
9. Queeland, sig. Ottone Schroeder - 10. Furio, cap, conte Paolo 
Emilio Arrivabene - 11. Pampa, sig. Cuno Holer - 12. Clo, 
march. de la Gendara - 13. Vabnb 17°, big. Quintino Sella — 14, 
Sun-Shine, ten. conte Max Dentice Frasso - 15. Dora, conte 
Ippolito Salvoni - 16. Nino, sig. Nicolas Jacunchikoff — 17. Sor 
rabocchio, ten. Decio Scognamiglio - 18, @rafico, cap. conte Paolo 
Emilio Arrivabene — 19. 4 pollo, ten. Alessandro Parisi — 20. Clai. 
ron II°, ten. Decio Scognamiglio - 21. Honey-moon, bar. Gino di 
Morpurgo - 22, Romolo, ten. Laiolo - 23. Monte Pincio, bar. G, de 

lx - 24 Holly Day, ten. Massimo Arlotta — 25, Moon 

ino di Morpurgo - 26. Star, sig. Angelo Brenoiaglia — 

|. Le Nomar, bar. (ì. de Graeyenitz - 23. Rampicollo, ten. Ricca - 

29. Palanca, bar. Gino di Morpungo - 30. ate Chiemen, marchese 

Borsarelli — 31. Caesar, ton. conte Negroni Prati Morosini 32. 

Casternone, bar. Gino di Morpurgo - 33. Ungarie, uob. Giovanni 

Anziani - 3. Reomati, sottoten. Guglielmo Arnò - 35 Filegna, 
sig. Pier Mario Santi 

CATEGORIA SECONDA 

Un oggetto al vincitore, ricordi al 2°, 3° e 4° per cavalli di ogni 
età, razza c paese, montati da Signore che abbiano cacciato a 
Roma od a Bracciano. 

Eptrata L. 10 — Ostacoli: Staccionate e muro dell'altezza non 
superiore a m. 1.10. 

A parità di punti come alla precedente categoria. 

Ecco le iscrizioni: 36, Grey-Boy, sig.na Carmley Game!ro - 37. 
Buster Brown, cont. de Thura e Valeaesina - 98, Sun-Sd, marche. 
sa Memé Bourbon del Monte- 39, Scimiolto, cont. Negroni Prati 
Morosini — 40, Magda, cant. Barattieri di S. Piotro - dl. Aero. 
piano, march. do la Gandara- 42. Tobruk, contessa de Thum e 
Valsassina — 43. Sund-beam. march. Memé Bourbon del Monte - 
44. Rebecca, cont. Negroni Prati Morosini - 45. 71 Sawro, sign. Ja- 
cunchikoff - 46. Gino, donna Elisabetta Radziwill - 47. Cowry 
Boy, cont. de Thurn e Valsassina — 48, Zsaberw, cont. Barattieri 
di S. Pietro — 49, Chevalier de Ja lune, march. Memé Bourbon del 
Monte - 50. Limondous, march. de la Gndara - 51. Brokiight, 
march. di Roccagiovine — 52. Vaferlon, cont. de Thurn © Valsns- 
rina - 53. Stambeom, cont. roni Prati Morusini - 54. Bilty, con- 
testa Barattieri di S. Pietro - 55, Monligh/, march. Memé Bourbon 
del Monte — 56. Monfe Pincio, cont. de Turn è Valsassina — 
57. Cenerentola, donna Santa Borghese - 58. /l Pazzo, cont. Ne- 
groni Prati Moreeini Palanca, march. Memè Bourbon del 
Monte - 60. Le Nomar, cont. de Thurn e Valsassina - 61. Hernoni, 
donna Irene de Robilant - 62. Pig, cont. Negroni Prati Moresini - 
62. Casternone, march. Memé Bourbon del Monte - 64. Ledy-bird, 
donna Elisabetta Radzivili. 


Aero Club 


Le sedute del Consiglio direttivo 
e della Commissione sportiva 

Presenti i delegati di tutte lo Società federate 
ed affiliate all’Aereo Club d’Italia, ebbero luogo nei 
giorni di sabato e domenica scorsa. due impor- 

je riunioni del Consiglio direttivo dell'Aereo 
Club d’Italia. A completamento della costituzione 
fondamentale del potere sportivo centrale fu ricono 
sciuta la richiesta dell’Aereo Club di Roma per avere 
un terzo delegato : il Duca di Gallese quale terzo de- 
legato preso parte immediatamente ai lavori dell’As- 
semblea. Fu quindi approvato il verbale della pre- 
cedente seduta e poscia il f.f. Presidente espose in 
una lunga relazione le condizioni patrimoniali, finan 
ziarie © morali deli’Aereo Club d'Italia. Essenzial- 
mente a modificazione dello Statuto, fu deliberato 
che i Ministeri sussidianti l’Aereo Club d'Italia no- 
minano ciascuno un rappresentante nel Consiglio; che 
il Consiglio dell’Aerco Club può nominare membri 
ad vita! quelle persone che abbiano acquistate speciali 
benemerenze verso l’Aereo Club; che a far parte del 
Consiglio sia chiamato un socio residente in Roma 
con le funzioni di bibliotecario e di redattore degli 
itti sociali. Il Primo Presidente principe Potenziani 
fu quindi acclamato membro ad ritrm. consigliere 
emerito dell'Aoreo Club d'Italia, e alle funzioni di bi- 
bliotecario fu nominato il capitano Mina. 

A titolo di esperimento per il 1913 fu adottato 
come organo ufficiale dell’Aereo Club d’Italia « La 
Navigazione Aerea » diretta dal cap. Mina, mentre 
fu deciso che al Touring Club Italiano sia demandata 
la pubblicazione dell’annuario dell’aereonautica, in 
cui dovranno essere pubblicati distitnivi, stendardi, 
medaglie © colori delle diverse società affiliate. 

Il Consiglio ha poi deliberato che l’Aereo Club 
d’Italia e le società affiliate non abbiano a rilasciare 
brevetti di pilota che a persone iscritte come soci ; 
ha stabilito tasse speciali di brevetto, per l’omologa 
zione di records e per riconoscimento di altre mahife- 
stazioni. A somiglianza dell’Estero e per ovvie ra- 
gioni anche di interesse pubblico ha deciso che al 
principio di ogni anno i piloti brvettati dall’Aero 
Club d’Italia debbono richiedere una speciale carta di 
licenza indispensabile per non incorrere in penalità e 
squalifiche sportive. Ha deciso poi alcune modifica. 
zioni al regolamento della Commissione sportiva cen- 
trale deliberando di demandare alla Presidenza la 
nomina di una Commissione tecnico-scientifica da 
formarsi con uomini competenti per dettare norme’ 
alle diverse società affiliato per l'esume dei progetti e 
dei modelli e per la concessione deile licenze di uso 
degli apparecchi costruiti. Il Consiglio ha approvato 
quindi il bilancio consuntivo 1912 e preventivo 1913. 

Per le predette cariche conferite al principePo- 
tenziani e al cap. Mina rendendosi vacanti due posti 
nel Consiglio e di nomina dell’Aereo Club di Roma 
fu deciso di rimandare la nomina del segretario 
generale pregando il capitano Mina di continuare 
nelle funzioni, malgrado le irrevocabili dimissioni. .da 
lui presentate. Fu quindi eletto Presidente generale 
dell’Aereo Club d’Italia in sostituzione del principe 
Potenziani per l’anno 1913, l'on. Carlo Montù, e su 
proposta del nuovo Presidente fu confermato in via 
provvisoria per il corr. anno, il personale di Segrete- 
ria e la sede sociale presso lAssociazione Nazionale 
movimento forestieri. 

Circa la nomina dei delegati alla conferenza inter- 
nazionale dell'Aja da aver luogo il 31 luglio, 1 e 2 
agosto, fu deciso che ciascuna società affiliata abbia 
ad indicare i soci disposti ad intervenire e quindi la 
presidenza centrale abbia a fare le scelte e lo relativo 
nomine. Su relazione dell'ing. Premoli fu accettato il 
disegno per la medaglia sociale da coniarsi dallo sta- 
bilimento Hohnson in tre dimensioni diverse e ‘così 
fu pure approvato lo.ste ndardo dell’Aereo Club. 

A coprire il posto di Vice presidente lasciato vacan- 
te dall'on. Montù venne chiamato per le sue beneme- 
renze il cav. uff. Leonino Da Zara. Circa la coppa « Re- 
gina Margherita » per il passaggio delle Alpi in pallo- 
ne sferico, dopo lunga discussione fu deviso chela 

stessa debba essere ita alla Società 
Frost utica di Milano, Zio ha diritto di detenerla 
avendola regolarmente vinta, epperò il ‘Consiglio ha 
preso atto della dichiarazione del sig. Usuelli che la- 
coppa stessa verrà messa a disposizione dell’Acreo 
Club d’Italia per ulteriori gare da farsi. 

Fu quindi preso in esame il regolamento e dopo e- 
sauriente e minuzioss discussione e tenuto conto di 
tutte le osservazioni che preventivamente erano state 


n indi 
esame alle Società predetto il regolamento stesso per 
la sua deùfinitiva approvazione. 

Fu analogamente deliberato che la votazione del 
Segretario generale abbia a farsi per referendum a tem- 


TE prariazio RAIL 2 Dei resilenta li Chedi. 
sione sportiva centrale con la rappresentanza delle 
pirateria igerracy sapere 
deliberati del Consiglio dell’Aereo vat 
Commissione è addivenuta alla costituzione delle tro 


i quali col 
on. Montà, col vice pres. Celestino Usuelli e È pai 
gretario avv. Ros costituiscono la presidenza. 

Confermò pienamente lo deliberazioni prese du 
Consiglio per la coppa « Regina. Margherita», ri 
petendo la decisione di disinteresamento perla que. 
stione Caubert, Dettò poi le norme per il 
mento dei brevetti e tasse relative ,carte di li 
permessi ecc, © avendo approvato il regolmaento pe; 
il raid che deve accompagnare il concorso militare 
per apparecchi nazionali, deciso che la praticr or 
ganizzazione del raid stesso spetti alla Società Axj 

ione Torino e alla Società italiana di aviazione di 
Milano, incaricando il Vice presidente Usuelli di ra. 
dunare al più presto i commissari sportivi delle due 
predette società affiliato per precisare le disposizioni 
di applicazione del Regolamento stesso. La Commis. 
sione sportiva centrale rimandò poi ad altra riutione 
l'esame delle proposte per uno schema di legge pe: 
la navigazione aerea prendendo all'uopo gli opporta. 
ni accordi col Touring Club Italiana per la parte riguar: 
dante la circolazione. 

Fu deciso poi che le singole società abbiano a far 
pervenire alla Presidenza Centrale le eventuali pro. 
poste di regolamento per la Gordon Bonnett di 
zione. 

Tanto il Consiglio quanto la Commissione sportiva 
centrale presero atto con vivo compiacimento dell'ot. 
forta fatta dai cav. Stefano Billia del proprio campo 
del Golf a Bogliaco, sul lazo di Garda, come campo di 
atterramento per l’aereonautica civile e militare, a; 
provando il proposito della Presidenza centrale che six 
favorita e sollecitata ovunque la formazione di ade. 
guati campi di atterramento. 

Per gentile invito dell’Aereo Club di Roma, tutt 
delegati del Consiglio e della Commissione sportiva 
centrale convennero poi ad un vermouth d'onore alla 
sede della Società di Roma, ove facevano gli onori di 
casa i membri del Consiglio direttivo duca di Gallese, 
cav. Bondi, prot. Kauffmann, conte Della Torre; 
generale Ettorre, comm. Basevi, tenente Laureati, ecc, 


Per il Pubblico, 


CALENDARIO 
MARTEDI 25 Febbraio 1913 — S. Vittorino m. 
Leva il ecle alle 6,54 - Tramonte alle 5.53 
Leva ia luna allo 11.42 s.- Tramonta alle 8,56m 


— BOLLETTINO METEORICO 
Orservazioni del 22 Febbralo 1013 - ore 12 
in Europa 


Cielo I carta’ [rep | Clela 


CITTA | Temp. 


[10.0 [nevica ja 5.1 [sereno 

e .0 [nebbioso! [Zurigo 5.8 [sereno 
coperto |[Costant. | 17.2 [coperto 
sereno ||Maita |12.5 |ooperto 
‘coperto ||Atene 


PIA | 


152 cop. |l. mosso 

‘coperto | {l. mosso 
(coperto. - 
lt con [calmo 
12 cop. losimo 
Cagliari 12.0 |coperto mosso 

Probabilità: ancora venti tra nord e Levantegene- 

ralmente forti; cielo vario al sud e isole; tempo pre- 

valentemente buono altrove; mare mosso od agitato. 

aRom 
è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 


ui 


Gli inglesi iù un momento. 
L'altro tracannan giù. 

Il terzo per 

L'inter potente fu 


bian di ai font 
Tra-m-vi-a — TRAMVIA. 
STATO GIVILE 

Matrimoni del 20 Febbraio 1913, 
Morino Vittorio meccanico con Sisti Maria 
Marfori Antonio commesso con Chizi Assunta 
Tompesi Antonio tornitore con Guberti Zaire 
Janni Augusto pegoriante con Giuliani Lutgarda 
Barberini Ciro usciere comunale con Cagnoni Ermelimiîn 
Bova Giuseppe medico-chirurgo con Langeni Giovanze 
Petrocchi Carlo vignarolo con Giastiniano Arcangeli. 
Pasquini Giuseppe pontarolo com Tigli Lelia 
Vitalini Pietro elettricista con Proietti Amalia 
Odarizzi Marip gassista con Cammilli Vittoria 
De Luca Nicolò avvocato con Ferrari Emme 
Bonanni Angelo cameriere con Beoabeti Angela 

Matrimoni del 22 Febbraie 
Di Stefano Carlo pittore con Perna Catena 
Fontana Enrico fotografo con Gacanzi Galli Ade 
Gentili Angiolino muratore con Tanei Giulia 
Limenteni Settimio facchino con Moscato Rosina 
Delle Fratte Fernando elettricista li Clorinde 
Cancellotti Carlo calderaio con Sciobica Emilia 


MORTI 
© Morti denunziati il giorno 21 Febbraio 1M& 

Nati 28. Morti 31 dei quali 4 sotto î 7 anni. 
Bensaja Domenico fu Giuseppe Messina 75 commerciante vel 
Ricci Anga di Enrico Roma 8 nub. 
Gabriele Franoesca fu Antonio S, Elia Fiumerapido 58 con Mlb 

vorone. 
Bonifazi Eugenia fu Giuseppe Montalto di Castro 55 con Adrieali 
D'Angeli Luisa fu Andrea Amatrice 62 nub 
Chiarueci Modesto fu Sperandio Siena 75 magazziniere con. 
D'Ippolito Giuditta fu Alessandro Città, Realo 79 ved. Marie 
Allegrucci Gaetano fu Augusto Cantalupo 59 impiegato vell 
Rigoletti Giannina fu Carlo Torino 72 ved. Boggio 
Perini Maria di Gaotano Poòzano Romito 78 ved. Caroli 
Kireber Maria fu Ignazia Bolzano 74 nub. 
Borgiai Francesca fu Vincenzo Roma 75 artolano con 
Rodorigo Giulia fu Giuseppe Avezzano 22 con Picozzo 
Conte Giuseppe fu Pietro Arvo 60 sarto ved. 
Alessandrini Vincenzo fu Andrea S. Pola dei cavalieri 80 cosi 
dino con. 

Papi Anna fu Francesco Pergola 29 domestica con Serra 
Brugnoli Carmela fu Antonio S. Demetrio nò Vestini 48 nub 
Antonelli Marco fu Antonio Domenico Camerino 87 
Felici Luigi fu Domenico Leonessa 58 carrettiere con 
Carlomagno Filomena fu Diego Lauria di Potenza 48 cos 
Perruazi Federico fu Antonio Cappadocia 37 muzmtere esi 
Cerilli Anna fu Domenico Roma 66 ved. Panootti 
Marotti Anna fu Luigi Rocca Sinibalda 31 ved. Mervidi 
Granproli Maddalena di Bartolamco Roma 83 nub 
Valleata Giuseppe fu Floriano, Tietux (Slesia) 70 csì 
Di Cori fa Abrazzo Roma 72 c00 


Cita) 
stengi 
mosggi 
ha me 
aforti 
tutte 


Questo che doveva smere un atto interno dell'am- 
ministrazione fu propalato e diede-Inogo ai più dispa- 
rati commenti. Intanto il Min. volle che proseguis- 

pel primo tomoo,per elimina- 


H ‘questo concorso spare 

Notiziario Sud-Americano ecm me 
BANCHETTO DI CONGEDO AM. LAINEZ. 
1 giornali italiani © argentini di Buenos Ayres dan- 
no una particolareggiata relazione del banchetto di 

offerto -dalla collettività italiana al signor 
Manuel Lainez, Ambasciatore straordinario del Gover- 
no della Repubblica presso il Re d'Italia. 

Il banchetto di trecento coperti ebbe luogo nella 
spaziosa ed elegante sede del Circolo Italiano, pre 
senti le più alte personalità della. nostra colonia, 
rappresentanti più autorevoli della banca, dell’indu- 
stria, del commercio, dell’arte della coltura. 

Allo champagne si pronunziarono importanti discor- 
si del Presidente del Circolo e dal marchese Carlo 


e svolte in seguito da altri deputati in merito alla diret- 
Camera dei Deputati. | ini 
Seduta del 24 febbraio — Pres. @rippo — ore 14.5 Centro la tratta delle bianche e la pornografia 
Meda, a nome dei colleghi on. Rebaudengo e Cor- 
naggia svolge una interpellanza per conoscere se e 
come si intenda provvedere ad attuare in Italia i voti 
della conferenza internazionale tenuta a Parigi nel 
1910 contro la tratta delle bianche ed in favore di una 
legislazione protettrice della moralità pubblica. 
Comincia col notare che fu dall'Inghilterra che 
partì il movimento contro la tratta delle bianche, 


La saluto del sen. Finali. 

Rava preza la Presidenza di assumere notizie sulla sa- 
Iute del sen. Finali che trovasi infermo e di fargli per- 
venire gli auguri della Camera. (Bene!). 

Falcioni, (Inferno), si associa in nome del Governo. 
Presidente, La Presidenza s' informerà senza indu- 
izioni dell’illustre uomo e si renderà inter- 


tesi vantaggi economici di un diverso tracciato. 
Ta soluzione adottata per legge è dunque la mi- 
gliore e non v'è ragione di abbandonarla. 

Confida, dopo ciò, che tutti i timori, che sono stati 


sui reprobi che li hanno assaliti; e così Lucifero ascen- 
del'Olimpoescaglia i fulmini di Giove. Ma tutto questo 
non importa, sono idiosincrazie personali. Seingromse- 


nrete pressodi lui fdei sentimenti dell'Assemblea. (4p- 
prov.) 

Lo sciopero del fattorini postali di @ 
Battaglieri, (Poste), rispondendo a due interroga 
ni dell'on. Canepa riguardo le condizioni del per- 

sonale subalterno degli uffici post. e telegr. di Genova, 
ora che devesi all'attuale Ministro on. Calissano, 
applicazione del riposo settimanale e festivo, la quale 
ene gradualmente estendendosi nelle varie città 
rando le condizioni del traffico Jo permettono. 

A Genova non è stato finora possibile concedere il 
riposo nel pomeriggio della domenica ai portalettere, 
perchè vi ostano le necessità di servizio le quali, a giu- 
dizio dei commercianti, non comportanola soppressio- 


Il Ministero esaminerà Ja questione; però il risol- 
verla nel senso desiderato dai portalettere non è per 


come un secolo prima era partito quello, contro la 
tratta dei negri. Il Congresso di Londra ebbe a con- 
atatare che tale repressione non poteva allo stato delle 
cose otteneri 

dici in vigore, di una figura di reato corrispondente 
al fatto deplorato: sia per le differenze esistenti tra le 
leggi dci varii stati in materia, sia, perchè non si po- 
teva facilmente stabilire la giurisdizione. 


care la conferenza diplomatica, che si tenne infatti a 
Parigi dal 15 al 


Francia, Germania, Austria-Ungheria, Belgio, Da- 


della seconda distribuzione. Paesi Bassi 
ei nostri, 
di Pavia, il march. Paolucci De Calboli, segretario 


ia per l'assenza in taluni paesi nei co- 


Il Governo francese, invitato, si incaricò di convo- 


luglio 1902. 
Alîn conferenza parteciparono i delegati della 


Spagna, Gran Brettagna, Svezia, Norvegia, 
Russia, Portogallo, Svizzera, Brasile 
he erane il prof. Buzzatti dell’Università 


sollevati, risulteranno infondati, Teste di linea sono e 
rimarranno Bologna e Firenze. La stazione di Prato 
sarà tazione di diramazione. 

Quando il traffico lo richieda, il tronco Firenze- 
Prato potrà avere un doppio binario proprio, indipen- 
dente dalla sede Firenze-Pistoia, 

Aggiunge che i due eminenti funzionari esamina- 
rono anche altri tracciati proposti e li scartarono. 

Tl Ministro ricorda di aver dato agli studi ed ai la- 
vori per la direttissima Bologna-Firenze il più ener- 
gico impulso, ed assicura che continuerà a dedicare 
ogni cura per la sgliecita attuazione di questa linea. 

Quanto alla Porrettana non si pensa affatto di ab- 
bandonarla, anzi sono in corso gli studi per la sua 
elettrificazione; imperocchè tanto questa come la 
nuova grande arteria sono ambedue indispensabili 
alle esigenze del traffico e della difesa del Paese. (Be- 


Marra, ai quali rispose il signor Lainez, manifestando 
sentimenti di viva simpatia e di ammirazione per 
Vitalia 

«Non ‘ostante i desideri del governo e del popolo 
argentino — disse l'oratore — non fummo presenti 
che col pensiero e colle simpatie, nella città storica, 
nell'ora della sua festa cinquantenaria; ci saremo ora 
nella data trascendentale che segna per l'Italia, dopo 
la sua indipendenza politica, quella della sua emanci- 
pazione economica; perchè compiere una lunga guerra 
con i propri mezzi, segnando sulle lavagne delle Bor- 
se le quotazioni delle vittorie definitive, significa aver 
conquistato l'assoluto dominio del proprio destino 
© la maggiore età finanziaria». 

Poi ricordata l’ammirevole preparazione militare 
dimistrata dall’Italia nella guerra libica e la meravigiio 
sa concordia degli animi, il signor Lainez aggiunse che 


no grazie alla benevolenza di amici che stanno in ag- 
guato, una piccola quegtione, la soluzione ormai, sem- 


za occuparsi di clamori estranei, appare semplice. 

Vella crede di dover dire una parola di proteste 
per le affermazioni reazionarie fatte dall’on. Marcora 
alla Camera; egli ha detto che si riservava ogni giudi- 
zio sul discorso Trincheei al Consiglic comunale ed in- 
tanto protestava perchè degli impiegati della Camera 
si permettevano di esprimere giudizi sulle discussione 
parlamentari in seno al Consiglio. 

L’oratore protesta contro questa concezione anti- 

democratica , rivendicando al Consiglio ed ai suoi 

membri la più ampia libertà ed insindacabilità di 

giudizio. 

Dopo di che si passa alla discussione delle 
Interrogazioni. 


: Rage 1 S > nissimo !) à i il Re d'Italia — il Monarca | Al consigliere Orlando che stigmatizza il funziona- 
ora possibile, nè opportuno, specie in vista delle agi- | dell'Ambasciata a Parigi. oncl iiora. cha dorso da le | sarà interprete presso il Re d'Ita y ando È 
tazioni cui dea parte del personale subalterno di Ge- I frutti della conferenza furono un progetto di con- Spr put ee n Spe elle aiananiea na tempi "n cai i o nr ‘mento attuale dell’ufficio comunale dell'Ispettorato 
nva si è abbandonato. venzione internaz. e un progetto di accordo ammini- | Gire:tissime; pi ò i aspirazioni del Governo e dell'Argentina, cl | dilini 4 
auattro, purea i dire:tissime; problema che non può oramai essere | siderano una sempre più salda e duratura unione fra | Bentivegna nega assolutamente quanto viene 


Accenna quindi alle cause del presente sciopero dei 
iattorini teleg. e dimostra che esso è quanto mai incon- 
sulto. 

‘ermina affermando che il Governo non intende 


donne a scopo di prostituzione, coll’esclasione per 


La Conv., composta di dieci articoli e di un proto- 
collo di chiusura, definisce reato il fatto dell'incetta dî 


trascurato per lo sviluppo dell'economia nazionale e 
per la sicurezza della patria. (Vive-approvazioni). 
Pini si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni, ed 


i due Paesi e serbano affetto e gratitudine per quel 
nuncleo di energia e di intelligenza italiane , «alle qua- 
li deve la Repubblica giornate trionfali di lavoro e di 


affermato dal consigliere Orlando, dicendo che l'ufficio 
comtnale dell'Ispettorato edilizio ha una attività 
grande e molteplice. Dice che nel 1912 il suddetto uf- 


onori di cop o 1 padola mina, cari approva il tracciato scelto. : i [pente Api pet 
Satin vagina cine i Ra E I ae ell ie | Anglelia[ za nice vele ciccione Prose Toe ecto nel quale regnò la più schietta cordia- | zioni, 675 progetti di restauri, 1281 contravvenzioni 

u to a pretendere che tutti adempiano al proprio do- C ato sussista anche se i diver Fi 7 a ne TO iS DE a ee PA = iffici i acni 
L Torre, 2 AG del'vonto ni elisa consigli Di passi Gili, O rivolge viva Pre- | rità. erano presenti i componenti dell'Ambasciata che | 454 intimi. Esamina quanto l'ufficio stesso negli anni 


ti, eco, 


vere co massimo ossequio alla discipiina (Appror.) 
Canepa, osserva che i po taleitere che hanno chie- 


e all’art. 3 dispone che gli Stati contraenti, la cui lo- 


ghiera al Ministro perchè ne affretti l'esecuzione. 
Rava si dichiara sodidsfatto e si augura che si 


accompagnano il sig. Lainez in Italia: segretario 


Giuliano Martinez, addetti militari colonnelli Martinez 


decorsi ha fatto deducendo-che la eur attività si è 
maggiormente intensificata in questi ultimi tempi 


a «to il riposo festivo non sono in agitazione e poiché | gislazione non sia sufficiente a punire il fatto così de- ig alias 2 5 s 
crede che la loro domanda possa essere accolta senza | finito, introdurranno le opportune modificazioni. vr peri albe -__.___. | e Rodriguez, capitano di vascello Tomaso Zitrneta. | specialmente per quanto concerne le contravvenzioni. 
> Î 1 ‘Genova, si Alcuni dei pacsì interv died Mi Moreili Gualtierotti potrebbe anche lui dichiararsi Termina dicendo che lnfficio compie il suo dovere 
°0. ineoovenfene, per ia ite ccmm di Genova i engora | neri lei paci interrenali. diedero eescusione | avidiaietio, rea csrva come Wisatco riu sb en | 7 grando scrupolo. 
Ù | did v., proponendo n 5 MetSio: 
‘atanto allo sciopero dei fatorini ielegrafi essi ! necessarie al proprio deb CITI Ferrovie dello Stato, Oritnde; no = oe di arie 
- Quanto opero dei fattorini telegrafici essi 2 cia le. Vorrebbe che per affrettare la soluzione venisse I e vespaio con la sua interrogazione la quale costituisce 
ul riconobbero che la loro agitazione era dovuta ad un i frate Italia. . | presentato un disegno di legge che contemplasse la Comunicato della Direzione Generala un Fibo atto interno di amministrazione. 
i malintesoe fecero pubblica dichiarazione di rammari. | Ton: Gallo promiso un disegno di legge che Perù | eseenzione della linea. Fa grandi elogi del personale dell'ispettorato edi- 
da co: dinanzi a questa completa sottomissione giudica | nOn Venne mai, ei Rosadi critica il tracciato scelto, contrariamente Lavori Autorizzati: lizio che è veramente meritevole ma ritiene che i la- 


troppo dure le misure di licenziamento e di punizione 
prese dall'Amministrazione, sebbene riconosca tutta 
ia necessità di garentire la perfetta regolarità dei pub- | 
blici servizi. 

Battaglieri (Poste) dichiara che quelle misure fu- | 
rono giustificate dagli atti compiuti da diversi fat- | 
torini, parecchi dei quali vennero denunciati all’auto- 
rità giudiziaria sotto l'imputazione di veri e propri 
reati. 

I pochi licenziati erano fattorini în esperimento: 
non si può dire che l'esperimento sia stato favorevole | 
onde era doveroso l’eliminarli dal personale che l'Am- | 
ministrazione ha diritto di volere capace ed idoneo. 


Falcioni (/nterno) dichiara all'on. Turati che il 
Sindaco di Castel Sangiovanni fu sospeso dal Prefetto 
per aver appoggiato e votato un ordine del giorno 
proposto în quel Consiglio comunale, col quale si ad- 
debitava in termini inginriosi e violenti al Governodi 
avere adottato (a proposito dei fatti di Roccagorga 
© di Baganzola) un incivile sistema di repres 

Il Sindaco che in proposito inviò anche un telegram- 
ma di protesta al Ministero, venne meno ai suoi do- 
veri di ufficiale del Govemo, e non essendo sufficiente 
la misura adottata dal Prefetto, se ne è propos 
mozione per la quale il Consiglio di Stato si è 
nunziato favorevolmente. i 

Turati espone în quel modo si sono svolte le varie 
deliberazioni del Consiglio comunale di Castelsan- 
giovanni giudicando ingiustificati i provvedimenti 
dell'autorità prefettizia di Piacenza. 

Falcioni (Interno) ricorda che altra volta la Ca- 
mera, compresa la parte cui appartiene l'în- 
terrogante. ha approvato consimili provvedimenti 
applicati dal Governo a carico di un Sindaco chena 
aveva aderito alle feste per il cinquantenario dell'Uui. 
d'Italia. 

Oggi, come allora. il Governo ha adempiuto al 
suo dovere ed ha tutelato le alte ragioni dell'ordine 
pubblico. 


à pro- 


La lotta contro te arvicole nel Veronese. 
Capaldo (Agricoltura), dichiara all'on. Coris che 
il Ministero ha largheggiato in sussidi per favorire 
Ir lotta contro le arvicole che hanno invaso gran parte 
del Basso Veronese. 
Coris, si dichiara soddisfatto. 
Le indennità agli ufficia 


i E. (Guerra) dichiara all'on. Di Saluzzo 


Mira 
che sono în corso di studio i provv. per migliorare le 


sità. 

Si ebbero i Congressi intern. di Francoforte nel 
1901, di Parigi nel 1906, di Madrid nel 1910. Que- 
st’anno avrà luogo a Londra il quinto congresso esì 
augura che l'Italia possa trovarsi in grado didimo- 
strare essersi da parte sua cooperata officacemente 
alla santa impresa. 

E passa alla seconda parte della sua interpellanza: 

La conferenza diplomatica di Parigi del 1910 aveva, 
originariamente il mandato di occuparsi di una azione 
comune contro le pubblicazioni oscene. 

Difatti quasi contemporaneamente alla presen- 
tazione di un analogo dis. di legge al Senato francese, 
l'on. Luzzatti ne presentava uno al Senato nostro, 
ambedue qnesti disegni sono in sostanza conformi 
ni termini della Conv. intemn.:solo il nostro mentre 
ha voluto includere la materia dei cinematografi, ha 
escluso la repressione degli anunci e delle corri- 
spondenze pubbliche adottate a strumento di corru- 
ne. Conclude augurandosi che il disegno di legge 
5 dicembre 1910 possa essere accolto dall'attuale 
Govemo ed attende una parola di affidamento. 

Gallinî, (Giustizia) risponde brevemente all’on. 
Meda riconoscendo perfettamente l'importanza 

le dell'argomento e spiega le varie vicende per 
cui è passata la questione attraverso le varie con 
renze internazionali. 

Il Governo non mancherà di associarsi a quanto 
faranno gli altri stati. 

E per quanto riguarda il dis. di legge presentato 
al Senato dall’on. Luzzatti si augura che possa essere 
presto approvato. 

Meda prende atto e si dichiara soddisfatto. 


Per, la tutela della piccola proprietà. 

Gottafavi interpello il Ministro delle finanze per 
sapere se si intendano attuare provvedimenti a tutela 
della piccola proprietà e del bene di famiglia. 

Lo studio di questo tema in Italia è di data re- 
cente e lo Stato, assorbito dalle necessità impellente 
dell'unione politica ed amministrativa dopo le guerre 
della Indipendenza, non ha potuto occuparsene, 
ha creduto di rivolgersi al Min, delle Finanze che è 
quello del quale i piccoli proprietari e coloro che son 
ridotti al bene di famiglia conoscono l’azione che si 
csplica mediante l'esazione dell'imposta. 

L'on. Luzzati, ebbe già a presentare un suo pro- 
gettodi legge per la formazione della piccola proprietà 
rustica e per la costituzione del piccolo predio dome- 
stico insequestrabile ed inalienabile. 

Il progett) è tuttora in istato di relazione e si augura 


agli altri e si lamenta che Firenze venga esclusa come 
uno dei capilinea. 

Pur nondimeno sì associa agli altri colleghi nel far 
voti che non si ritardi l'esecuzione di una linea tanto 
vitale agli interessi della Toscana (Approv:). 


Gli educatori femminili di Napoli. 

Gaper utolo, svolge un'interpellanza al Mini- 
stro dell'istruzione occupandosi delle condizioni edi 
cative e di vittitazione nei Regi educatori femminili 
di Napoli. 
‘i interessa del personale di tali istituti e vorrebbe 
che secondo l’art. 58 dello statuto fondamentale ditali 
educatori il personale venisse iscritto nel ruolo arga- 
nico degli impiegati dello Stat 

Infine sostiene la riammissione in servizio del 
personale appartenente all’educatorio «Maria Clo- 
tilde» ora soppresso e confida in un atto di giustiziache 
vorrà compiersi verso questo personale che ha pre- 
stato già tanti servizi. 

Vicini (Istruzione), risponde alle critiche che al- 
l'andamento degli educatori sono state fatte e promet 
te di far indagare su alcuni addebiti a cui l’interpel- 
lante ha accennato . 

Afferma poi che tali educatori è stato riconosciuto 
che non rispondono più ai eriteri moderni, tanto che 
l'educatorio «Principessa Maria Clotilde» fu soppresso. 

Assicura che il vitto somministrato negli educatori è 
sano, abbondante ed ottimo 

Qualche reclamo fu fatto semplicemente pel vino, 
ma a ciò si è provveduto affidando ad altri la fornitura. 

In quanto al personale fa osservare che si trova di- 
nanzi alla Camera un disegno di legge riguardante il 
personale di istituti gavernativi e con esso si prov- 
vede. 

Dichiara poi che il personale del soppresso istiuto 
«Maria Clotilde» è stato parte collocato secondo la 
disponibilità dei posti mentre vi è una parte di tale 
personale che ha chiesto di essere collocata a riposo] 

Capece Minutolo, replica brevemente e si dichiara 
soddisfatto. 

La salute del sen. Finali. 

Presidente, comunica all'on. Rava, che assunte 
notizie, il sen. Finali... non è stato ammalato (/larità). 

Rava, Ma ne parlano i giornali. 

Presidente. Ma i giornali ne fanno ammalare tanti 
anche se stanno bene (Zlarità). 

Si dà lettura delle interrogazioni. 

La seduta è tolta alie ore 18.40. 


—___________=ce-=>c 


Ampliamento e sistemazione impianto illumina- 
zione elettrica (Pistoia 
istemazione marciapiedi servizi viaggiatori (Fi- 
renze S. M. N.) 
Capannone per servizio merci P. V. (Nichelino) 
Trasformazione della fermata di Tuoro in stazio- 
ne. 


Ampliamento fabbricato viaggiatori (Melfi) 
Sopraelevazione fabbricato viaggiatori (Tivoli) 
Impianto Stadera a ponte ( Arbia) 
Ampliamento e sistemazione (Montesano) 
Impianto gru di sollevamento (Desio) 
Prolungemento marciapiedi (Casalpusterlengo). 


Gare dl appalto a licitazione privata 

Consolidamento del Banchettone della cunetta 
a monte fra i Km. 22-948 e 23-128 fra le stazioni di 
Settebagni e Monterotondo della linea. Roma-Orte. 
Importo del lavoro L. 12. 000 Seduta di aggiudica- 
zione 24 and. 

Sistemazione dei ponticelli ai Km 19-405,20 e 
24-843, 42 della linea Monza-Calolzio. Importo del 
lavoro L. 7. 800. Seduta di-aggiudicazione 28 febbraio 
1913. 

Sistemazione definitiva del tratto di linea Pizzo- 
Monteleone danneggiato dalle mareggiate del 2 e 8 
gennaio 1912 fra i Km. 284-885 e 284-960 della linea 
Battipaglia-Reggio C. Importo del .lavoro L. 27.650. 
Seduta di aggiudicazione 7 marzo 1913. 

Costruzione d’un sottopassaggio in muratura del- 
la luce di m. 6 al Km .209-044, 07 della linea Batti- 
paglia-Reggio C. Importo del lavoro L. 18. 850. Se- 
duta di aggiudicazione 5 marzo 913. 

Costruzione di un cunicolo di sfogo per le acque 
piovane e inghiaiamennto del piazzale esterno nella 
stazione di Scaletta della linea Messina-Siracusa. Im- 
porto L. 2040. Seduta 28 febbraio 913. 

Ampliamento del fabbricato della fermata di Ra- 
mo di Palo sulla linea Dossobuono-Rovigo. Importo 
del lavoro L. 3500. Seduta 3 marzo 

Prolungamento ed allacciamento del binario 
merci verso S. Giuseppe e costruzione di un ma- 
gazzino merci a G.V. nella stazione di Montechiaro 
Denice, della linea Acqui $. Giuseppe di Cairo. Im- 
porto L. 6. 400. Sedura 5 marzo 1915. 

Fornitura e carico sui vagoni di mc. 1300 di ghia- 
ia occorrente per il risanamento e conpletamento 
della massicciata di'entrambi i binari di corsa nella 
stazione di Castelfranco Emilia della linea Bologna- 
Piacenza. Importo L 3600. Seduta di aggiudicazio- 
ne 3 marzo 1913. 


mentati inconvenienti si verificano appunto per la defi. 
cienza di personale adibito a quell’ufficio e pel quale sì 
rende necessario un maggior numero di ingegneri. 

Bentivegna replica brevemente. 

Si approvano senza discussione varie proposte di 
lieve importanza 

Esercizio provvisorio. 
Sulla proposta relativa all'esercizio provvisorio 
il mese di marzo È 

Esdra osserva che è ormai abituale da parte del- 
l'Amm. prolungare l'esercizio provvisorio contraria» 
mente alle disposizioni di leggo intraloiando così an- 
che il buon andamento dell’Amm. che è costretta con- 
tenersi nei limiti dei dodicesimi. 

Dice che questo è ormai sistema e perfino lo scorso 
anno che nessuna ragione contraria esisteva, si appro 
vò alla fine Marzo. Quest'anno se per le elezioni av venu- 
te ai primi di Dicembre ha potuto giustificarai l’eserci- 
zio provvisorio per i primi mesi dell'anno non pub 
ammettersi che si debba continuare così per parecchi 
mesi ancora come tutto fa prevedere. 

Ripete che ciò è illegale e rileva che squesta stessa 
illegalità è giustamente rimproverata all’Amm. com. 
di Napoli ove la minoranza democratica in un esposto 
indirizzato al Prefetto fra gli addenbiti che muove a 
quelia Amm. fa menzione per primo non avere essa an- 
cora presentato il Biianeio. 

‘Raccomanda quindi di provvedere acchè la presen- 
tazione del Bilancio sia sollecitata. 

Susi deplora la cattiva consuetudine dell'Amm. 
di pronasticare la presentazione del progetto preventi- 
vo di bilancio e uindi la necessità di ricorrere al dan- 
noso espediente dell'esercizio provvisorio. 

Crede inutile poi l’opera della Commissione che 
dovrebbe esaminare il bilancio. e propone che l'Amm. 
presenti sen-'altro il bilancio al Consiglio. 

Nathan, dice che il deplorato ritardo nella presen- 
tazione del bilancio è dipeso da varie circostanza 
estranee alla volontà dell’Amm. la quale anzi aveve 
in animo di allestirlo al più presto. 

In quanto alla proposta di Susi di far di meno della 
Commissione di bilancio non crede che sia il caso di 
accettarla dacchè a ciò ostano disposizioni regolamen- 
tari. D'altra parte i commissari potranno sollecitare 
i loro lavori tanto più che la parte più importante del 
bilancio e cioè la sua struttura è statagià esaminata 
dalla Giunta mancano le questioni di dettaglio. 

‘Messa ai voti la proposta di esercizio provvisorio 
pel mese di marzo è approvata a grande maggio 


ranza. 


indennità eventuali agli ufficiali del R. esercito, oche possa venire discusso ed approvato dal Parla- ARMI _ED ARMATI sana ina i Foresta prc 
che tali provvedimenti saranno emanati a tempo Mento. Esso, oltre allo scopo della. mia interpellanza TUGATLONGRIRIA Ta i, Vagina varie peoporia sola di 
pass) E orporuno. tende anche a formare la piccola proprietà. A 5 na Cc . lo) I ea ipa 
P'Satuzzo, crede la questione urgente ed avrebbe Certo l'importanza e la delicatezza dell'argomento, || (5) Vienna, 24 — La Moniop Fenue dico di evoro onsiglio omunaie va di discussione. 
la difficoltà de! metodo in tutto ciò che riguarda le di- | appreso da fonte attendibile che la riforma nell'am- | —__ —;w Uu tumul 


di applicare la trazione elettrica alle linee di valico in attesa di una perfezione ideale, verremmo meno | r® della marina indipendente, mentre l’amministra- psp a x ; 

oa s si ennio Ù ico 1 fitere dello Siglo ed Alle acpe!talive dei cittadini. | zione della marina diventerà come prime una sezione | e quindi commemora, con elevate parole, l’avvoca, | è discussa bra Oo cationi na 

n Tosti la convenienza tecnica ed ecchomica della -—Le schiere dei piccoli proprietari non hanno durato | del Ministero della guerra, sotto la direzione di uno | to Scipione Lupacchioli, Presidente del Consiglio del- Li enne Sbiuaso Bellorit fer pro È 

r invocata applicazione, la quale si presenta matura Molta fatica per costituirsi in sodalizio nazionale, ma | Spe le capo sezione. ll Ministero della guerra as- | l'Ordine degli Avvocati recentemente defunto. È se] a di y ii pi 
dopo gli ottimi resultati che essa ha dato in altre queste iniziative private dovrebbero essere favorite | sumerà però la direzione superiore e la responsabili- Sansoni. Si associa alle nobili parole del Sindaco, io aa ato crdinia che sarà subito agrogibeate la Ù 
linee e specialmente în quella dei Giovi,a buon diritto dal Governo e le imposte erariali e gli aggravi che gli | tà delle gestione. ANCORA PER | PALAZZI CAPITOLINI iù iasonie il pubblico esce, le invettive sì aggiun: AH 
lodata da tecnici di grande valore ed imitata da Enti locali fanno pesare sulla piccola proprietà quando GRAN BRETTAGNA Dopo di che Nathan sente il bisogno di aggiungere | gono alleinvettive tutterivolte al consigliere Bonomi. (pn 
Amministrazioni ferroviarie es k È nese I a e limiti dovrebbero essere | 4 (S) Londra, 24. Secondo l° Evening Standard | alcune parolo come di seguto alla ormai famosa pole- | ‘Il motivo di questa agotazione si deve ricercare nel ' 

Gita il giudizio di serittori competenti i quali so- { completamente aboliti. | 5 rAmmiragliato britannico possiede informazioni, le | mica del congiungimento dei Palazzi capitolini. 

stengono che il sistema trifasico, che forma uno dei © Non propone provvedimenti che abbiano carattere | cuali dimostrano che un dirigibile tedesco può attra | Egli dice: 
maggiori meriti dell'ingegneria italiana è quello che di assoluta novità în quanto che essi trovano riscontro | versare il Mare del Nord durante la notte, volare sul- A proposito della ribellione del Sindaco, per arror 
ha meglio risolto il problema della trazione nelle linee appunto nelle stesse idee del capo del Governo. | le isole britanniche e ritornare in Germania. gante ignoranza, ai voleri dei superiori ed agli am- 
aforti pendenze e a traffico intenso, rispondendo a La piccola proprietà non domanda un regine di p Il Manchester Courier coordinando lo informazioni | maestramenti dei dotti, mi ricordo che oltre mezzo 

\ tutte le necessità dei trasporti ferroviari e riducendo al Vilegi nè vuole attingere alle finanze delloStato. Essa | ricevute da un corrispondente della Germania, crede | secolo fa, quando studiavo a Pisa, era nel « 59 » e quan- 

la minimo possibile anche il consumo del materiale. nOn chiede altro che di essere tutelata a garantita © So Piascibile deputato Molina se la sarà presa con Id 


si i ‘bbiettato però che all'apPli. | leomparendo un'intera numerosissima classedi buoni | di compiere esperienze di legrafia senza fili ha fatto gi quelle fazioni dlssiche, si poeti enna 
nte vel fondi; ma questi potrebbero venire tratti dagli stan © Operosi cittadini di assidui-lavoratori che andreb. | evoluzioni per 12 ore passando sopra molte città,restan | moderne eCirforo Cbs 
ziamenti previsti per opere per ora di non immedia- te ad ingros = ilgià eri Sona esercito de- a al radiotelegrafici con la stazione milita- Lira IRE IRE i 
de Gianini gli avventizi, disoccupati o di quelli emigranti non | redi Jo. E rs o Le aitan 5 
Per risolvere il problema dal punto di vista econo- | temporanei. CLI (S) Colonia, 24. Un telegramma da Berlino alla | O CIS! ssa De i TIA s; 4 È 
on Adrien mico, Seta SE 10 Stato senza impisntane | Conclude auguraodesi che ll vesblema vercà uscito asa Zeitung annunzia che il nuovo progetto di | P® spriool ia ii ic Die lia sei DL 
delle centrali proprie potrebbe ricorrere alla energia patisce Go5 fan pron © politica. | legge wilitare ecà presentato al Reichstag prima delle { TagiOne di mecenati i mA E E Ai noi voleva che Nomina dei me 0, ADI. 
i i App ni, applausi, congratulazioni). ranze di Pasqua. 3 Him i i pi peer teo E, 
Sica pri en 3a ulteriormente nella | |. Gimati (Finanze), dichiara che il Cioverno non farà a nica discusso probabilmente insieme col bi- | l'attuale congiungimento dei Lam deratiaa Falchi Luigi effettivo, Susi deo Sai Gn Cra 
ato vel farga adozione di un sistema che mentre costituisce | ch® mantenere il disegno di legge che fu presentato | Jancio della guerra per il 1913. volevamo che restasso provvisoria: 2 n nt ndo | fo supplente, Csa Quirino id., Cagati Augusto 
sia mn geiviato italis:io' nella teenica, Gita Gli elimenti | alla Camere, che) zisolve eousizeate a uezione: FRANGIA avessero avuto luogo aan PIEn ps so Cardarelli Carlo pad ARIES 
È tulglioei per l'escrcizio di mite delle inse più impor | -— Usttafari preodatto + eidichiare soddisfatto. 4 (5) Parigi, 24.1 Temps dichiara di poter confer- | detti per diete Pi Ministrodella Pubblica Istruzione SE to ar 
tanti, ed è destinato a renderci indipendenti dall’este- logna - Firenze mare la sua precedent einformazione relativa all’ado- perchè la demolizione non dovesse cominciare se non ‘Berio Adolfo, Gi i Augusto, Musanti Emilia. fi 
0 per quanto riguarda la provvista del carbone. (Vi Sacchi (ZL. PP.) prima che si svolgano le inter- | zione del servizio militare di tre anni. fi Lodo erobiutoimpotantissimo Congresso paesi Pia pira age copta relativa alla scuole 
î ) pell. degli on. Pini. Angiolini, Rava e Rosadi sulla di- 11 giornale aggiunge che si pensa ad introdurre il pus ‘deve aver luogo c ale fe n piigzrore infiori i soliti 
Mi-Qualtierotti, che aveva presentato anch’ rettissima Bologna - Firenze crede necessario fare al- | servizio di tre anni senza dispensa anche per gli stu- 4 dei litighini, cado per se l'ele- izri. Su di un emendamento Bandi 
50 clsier gli una interpellanza sul medesimo argomento, si as- | cune dichiarazioni. ‘dati: Così, con buona pace, saga RIO NALI | Vino dilalo repo pi pg era 
i socia a quanto ha detto oggi l’on. Rava e disse alcuni Ordinò che fossero prese in esame da una apposita gante questione di diritto o prosi ban osi 23% la a 
i Ton. Casoni 2 n : ——_—_—_—____—Fy@ la delle sutomie comunali. mancante il necessario numero flegale, 9 
fa l'on. Casciani. Comm. le critiche mosse contro il tracciato adottato rase È PA pito tutel Le delle sali codici venta "| 'duta è colla Ò 
35 Crede che la elettrificazione di quella linea si imponga | per tale difettissima perchè si trattava di critiche _/Pinolta la questione delle attuali congiTe o di 
nub ara che i dubbi tecnici sono stati dissipati dalla espe- | vivaci e impressionanti. a a le degli 0cC || intatta la necessità, per i bisogni ADpresiatanzZ®. | © ano pzsenti î consigli È Ù 
rienza. A quanto sembra adesso non si avrebbe nem- | Si diceva che il tracciato stabilitodalla legge, era delle intetzo comunicazioni £ emrenio a A IE o i i ili E. Ascorelli P., Aurell 
meno un aggravio dal bilancio. tecnicamente sbagliato, che il nuovo tracciato avreb- E l'onore di presentarti la proposta per il corro Di Ai Arie Berio, Bidolli, Borgaa- " 
=} Invoca dai due Ministri dei LL.PP. e del Tesoro | be potuto essere compiuto intempo più breve e con Dott. Prof. ALFONSO .NEUSCHULER lasciando la più assoluta DEI Esperita) tecno Bandini, Pondveani ia “A 
cl ‘una esplicita risposta sul grave argomento. economia che si faceva ascendere a cento milioni. Docente di Patologia e Giinica Oculistica “ assicuri alla, rappresentanza Roma moderna gione Kee ma ‘Corsini; De Angelis, Della i, 


perciò desiderato che si provvedesse senza indugio. 
Non si può dichiarare soddisfatto. 
La trazione elettrica negli Appennini. 


Rava, svolge una interpellanza sulla opportunità 


Il tomaconto economico della elettrificazione delle 
linee transappenniniche è quindi fuori dubbio, il più 
quotato, | 


Sacchi (ZL.PP.) dichiara che risponderà alle in- 
terpellanze testè svolte dagli on. Rava e Morelli- 
Gualtierotti contemporanesmente a quelle che saranno 


scipline del diritto di propriet 
l'attuazione di provvedimenti. 

Nonè da aspettarsi per questo che subito sorga qual- 
che cosa di perfetto: ma se noi aspettassimo ancora, 


rendono non agevole 


che soverchi tributi non si facciano ricadere sopra 
di 


E indispensabile che un regime di giustizia in 
questa materia venga inaugurato affinchè non vada 


ministrazione della. marina già da parecchio tempo 
progettata verrà ora attuata. Il comando supe- 
riore della flottà sarà separato dall’amministrazione 
della marina e sottoposto ad un comandante superio- 


che fu un dirigibile tedesco tipo Zeppelin quello che fe- 

ce recentemete una escursione notturna sull” Arsenale. 
GERMANIA 

(S) Berlino, 24 — Un dirigibile militare allo scopo 


Importava accertare la verità. 
Commise l'esame ed il giudiziodieffe questione a due 
È price gote 


nella Regia Univorsità 


Ricevo tutti 1 giorni. Yia Argooeli, 68; Roma 


Seduta del 24 Febbraio — Presidenza Nathan. 


Alle 9.20 si apre la seduta. Letto ed approvato il 
processo verbale, 
Nathan scusa l'assenza dell'assessore  Ajbano 


balia, uno dei libri da cui ricavai molto diletto fu la 
Batracomiomachia tradotta/dal Leopardi. Ese qualche 
spiritoso redattore del Traras0 volesse incaricarsene 


bilità di adempiere agli obblighi che le incombqno 
nos raorola con l'assooto rispetto al luogo ed al- 


Ad un certo punto il numerosissimo pubblico che 
assiste alla seduta e che è composto di inquilini aspi- 
ranti delle case popolari al quartiere del Testaccio, 
scatta come un sol uomo protestando perchè non si 


peo, Vanni, Veo, 
i, Vella, Wande lingh, Zerbini, Zuocari. 


Cronaca di Roma 

QUIRINALE — S.M. ii Re ha ieri ricevuto in 
udienza privata lo scultore Vito Pardo, che ha rin- 
graziato il Sovrano per la nomina conferitagli di 
motu-proprio a Grande Ufficiale. S.M. il Re ai è viva- 
mente interessato si numerosi monumenti che il 
valoroso artista, autore del Monumento di Castel- 
fidardo, ha in cantiere ed in speciea quello cheegli 
sta eseguendo per l’Ammiraglio Mirabello. 

1 Re ha intrattenuto molto affabilmente lo scul- 
tare e si è nuovamente congratulato con lui per la 
riuscita delle sue opere, così geniali per concettoed 
esecuzione. 

—l dottor Gr. Uff. Gino Modigliani è statofricevuto 
in udienza privata dal Re, ed ha fatto omaggio a Sua 
Maestà del suo volume « Psicologia Vinciana» uscito 


in giorni. 

L’Augusto Sovrano si è degnato di accettare con 
benevolenza l'omaggio e ha avuto per il dottor Modi- 
gliani, con cui s'è trattenuto a lungo, parole di vivo 
compiacimento. 

VATICANO. — Ieri il Papa ricevette in private 
udienze: 

Monsignor Francesco Spolverini, Sotto-Datario; 
monsignor Antonio Zucchetti, Arcivescovo di Smirne; 
monsignor Emanuele Virgilio, Vescovo di Ogliastra 
monsignor Tommaso Kennedy, Vescovo titolare di 
Adrianopali, Rettore del Collegio Americano del Nord 
con un gruppo di pellegrini degli Stati Uniti. 

Sua Santità ha poi ricevuto in private udienze altro 
distinte persone, ed ha quindi tenuto udienza generale 

L'on. Giolitti a Mohamed L'on. Giolitti 
ha donsto a Mohamed Suleiman bey el Muzafer, 
notabile e capo di tribù in Tripolitania, venuto in 
Roma per ossequiarlo, un anello con brillante ed altre 
pietre preziose, accompagnando il dono colla seguente 
carta da visita: « prega Mohamed Suleiman bey di 
gradire questo piccolo pegno di amicizia ». 

L'atto dell'on. Giolitti è senza dubbio molto ECT 
sito , ma può essere pericoloso sotto il punto di vi- 
sta..... dell’attrazione. 

8. P. Q. R.— 1 lettori troveranno in altra parte del 
giornale il resoconto della seduta del Consiglio comu- 
nale che ebbe luogo iersera. 

AI solito, non avranno da apprendervi che furono 
discussi dei vitali interessi della cittadinanza, perchè, 
come è ormai consuetudine, la seduta fu assorbita 
quasi interamente dalle tradizionali concioni su fatti 
più o meno personali, e dall’immancabile dimostrazione 
da parte di qualcnna delle innumerevoli rose del bloc- 
co romano. 

E' doloroso constatare come l'aula capitolina, 
invece che alla feconde discussioni degl’ interessi citta- 
dini. sia ormai quasi consacrata alla polemica tra le 
autorità municipaii e le rapprsentanze dello Stato. 
Aneora una volta, il sindaco Nathan iersera volle — 
non certamente con parola serena — rinnovare gli 
attacchi a coloro che, mossi da nn alto sentimento 
di rispetto per la bella tradiziorie dellafmagnifica arte 
italiana, hanno dovuto schierarsi contro i suoi inten- 
dimenti innovatori usufruendo del diritto loro derivan- 
te dalla qualità di rappresentanti della nazione; e con 
le sue parole diede modo al consigliere Vella di inveire, 
nella forma a lui consueta contro la più eccelsa cari- 
ca elettiva del regno, il presidente della Camera, 

Ora, diciamolo francamente. demagogia a parte, è 
davvero deplorevo che un Vella, nell’aula' capitolina, 
abbia potuto parlare di Giuseppe Marcora come ierse. 
ra egli ne parlò, senza che il Sindaco di Roma Jo abbia 
richiamato al rispetto che è dovuto a quanti, come Giu- 
seppe Marcora, fecero qualche cosa di più che scalma- 


narsi nei comizi popolareschi per darci una patria | 


libera © una! 

Del resto, chi iersera dovette sentirsi veramente a 
disagio, fu il prof. Trincheri, il quale, assillato da mo- 
lesto pensiero di aver provocato il deplorevole  inci- 
dente per non aver saputo tacere a tempo, dovettefsu- 
bire la mortificazione d'essere così clamorosamente 
difeso dal socialista rivoluzionario Vella! 

Un altro appunto alla sedute. prima di chiudere. 

Il cons. Esdra. che fa parte della minoranza pose 
iersera molto bene in rilievo la differenza che pass 
ira i bloccardi di Roma e i bloccardi di Napoli: que- 


sti tempestano di reclami il Prefetto e soffocano di | 


comizi la cittadinanza, perchè l’amministrazione mo- 
derata va avanti a furia di esercizio provvisorio; i bloe- 
cardi di Roma, invece, hanno tutt'altro che orroreper 
l'esercizio provvisorio. o lo applicano ormai siste- 
mmaticamente... n 
Ti rilievo non ha bisogno di commento; e noi ce lo 
risparmiamo volentieri ! 
izione di Belle Arti. — Ieri mattina, 
rvento di S. M. il Re che era 
accompagnato cial generale Brusati edal comandante 
Capomazza, fu inaugurata la 82° Esposizione promos‘a 
dall'Associazione fra gli Amatori e i Cultori dello 
Belle Arti. 

All'ingresso del palazzo dell'Esposizione, S. 1 
furicevuto dal Sindaco, Ernesto Nathan, dal Pr 
on. Annaratone, dal Mini 
dal Sottosegretario di Stato on. Vieinî, dall'on. Man- 
fredo Manfredi, dal comm. Corrado Rieci, e dai com- 

ponenti italiani ed esteri del comitato . 

Il Re accompagnato da tutti i personaggi presenti, 
fece il giro delle sale soffermandosi innanzi alle opere 
di maggior rilievo, © intrattenendosi a parlare con 
gli ordinatori dell'Esposizione. 

Fra coloro che assistevano alla cerimonia inaugurale 
notafi: E. A. Sartorio, Cesare Bazzani Fausto Salvato. 
ri, il gen. Bompiani, i pittori Rava, Gaudenzi, Ca- 
rozzi, le signore Bazzani, Antonelli, Lavino, Severi, 
Finocchiaro Aprile, Bencivegna Colasanti, In marchesa 
Lucifero, e moltissime altre. 

Indi il Re passò ad inaugurare la XXXVII Esposi- 
zione sociale degli acquarellisti che ha sede nello stes- 
so palazzo. 

Erano a ricevere il Sovrano il presidente comm. 
Cagli, il vice-presidente prof. Cipriani e Santoro, il se- 
gretario cav. Gabet, il vice.segr. prof. Spinetta. 

1 Re vivamente si rallegrò con la presidenza e con 
molti artisti per la bella riuscita della mostra. 

Infatti il comm. Cagli che nel 1912 ha assiinto la pre- 
sidenza dell’ass. deggli Acquarellisti, ha potuto strin- 
gere nuovamente l'accordo fra la società Amatori e 
Caltori e quella degli Acquarellisti. Suo obbiettivo fu 
quello di dare maggior importanza alla mostra eselu- 
dendo gli acquarelli eseguiti con eoncetti esclusiva- 
mente commerciali, o rappresentanti soggetti oramai 
troppo noti. Questo obbiettivo è stato completamente 
raggiunto, poichè fino dallo scorso anno la mostra de- 
gli acquarelli al palazzo delle Belle Arti, sebbene 
di proporzioni assai limitate, ha quadruplicato la ci- 
fra abituale delle vendite, ed è questa la miglior pro 
va del successo. 

Quest'anno gli acquarellisti si sono messi ancora più 
sulla buona strada, sia per il numero dei lavori esposti 
sia per il valore di molte opere, sia infine per la dispo- 
sizione armonica di esse nelle le decorate sotto la'dire- 
zione del prof. Spinetti. Alla schiera dei noti artisti ro- 
mani, e nulla hanno trascurato per presentersi degna- 
mente, si è aggiunto una valorosa rappresentanza degli 
noquarellisti lombardi che hanno destato tanto vivo 
interesse nell'ultima esposizione di Venezia. Si trovano 
così raccolte al palazzo delle Belle Arti opere del Sala, 

‘del Weis, del Rossi, del Beltrame, del Borsa, e di altri 
che tutti si imporranno all’attenzione dei Visitatori. 

Alle 10.40 il Re fasciò il palazzo dell’ sizi 
fatto segno a viva dimostrazione di affettuoso osse- 
quio da parte dei ‘ presenti. vega 


Tl pubblico affollò le sale per molto tempo ancora, 
interessandosi alla Mostra che, a giudicare da una 
prima visita.è lodevolmente riuscità. 

@iuntafProvincialo di beneficenza — Nella rus ulti- 
ma seduta, la Giunta Provinciale di Beneficenza prose la seg- 
nenti decisioni: 

ROMA Orfanotrofio S. Maris degli Angeli - Compenso agli in 
servienti - Approva. 

Ia. Istitato cischi S. Alessio - Eredità Coccomari - Osfcell. 

- Tpoteca - Approva. 

Ja. Legato fiori Cancell. ipoteca - Approva. 

Ia. Lavori alla cara di cure 8. Margherita - Approva. 

Td. Ospizio S Maria in Aquiro maggiore assegno ai sanitari 

Approva. 

Ta. Creazione dell’aailo infantile - Approva. 

FROSINONE. Congreg. di Carità - Ospedale Umberto 1° - ven: 
plita fabbricato - Approva. 
ZAGAROLO. Ospedale 8. G. Rattista - Affrancazione canone Nat: 

- Non approva. 

TIVOLI. cane di Carità - concessione sussidi clemosinieri 

- Approva. 

F fia. [ospedale cirico - rimborso fatto Ambrosini - Approva.. 
CASTELNUOVO DI PORTO. Congree. di Carità - Boncorso del 
le - Approva. 

e i ricorsi de- 
gliesercenti —I signori Giuliani Mario, Antonelli 
Agostino, De Angelis Romolo e Sagnotti Luigi, eser- 
centi di trattorie, in porprio nome e quali delegati del- 
l'Associazione proprietariristoranti di Roma hanno ri- 
volto formale ricorso al governo ‘del Re, contro il re. 
golamento d’igiene deliberato dalla giunta munici- 
pale nella seduta del 2 marzo 1912 ed approvato dal- 
la prefettura, 

Gli articoli impugnati dai ricorrenti sono il 799, il 
75° il 3 41° e il 346°. 

L'articolo 73 al n. 1 prescrive che i locali che si vo- 
gliono destinare a trattoria od a spacci i vino in det- 
taglio debbono avere una cubatura di 4 mc. per ciascu- 
na delle persone che potrebbero trattenervisi se ilo- 
cali hanno già sufficiente ventilazione naturale, e di 

ne. se nei locali stessi non vi sia possibilità di ad- 
dizionare alla ventilazione naturale, i mezzi artificia- 
li di aereazione attiva. 

Lo stesso articolo prescrive inoltre che negli eser- 
cizi di trattoria vi debbano essere cessi ed orinatoi in 
rapporto alla capacità del locale, situati in camerini 
ventilati ed illuminati all’esterno, preceduti da anti- 
ticamerino con fognoli di scolo, isolati idraulicamente 

le fogne stradali, e cheogni locale destinato a trat- 
toria debba essere fornito di camino con cappa e ti- 
rafumo, anche quando vi si adoperi il gas. 

Che questo articolo dia luogo a spese da parte dei 
signori esercenti di trattorie non è in verità cosa di 
cui un comune debba preoccuparsi. 

Se a prima vista le disposizioni prescritte sembrano 
eccessive esse non lo sono in realtà. 

La cubatura sufficiente del locale è una delle cose 
di cui bisogna tener maggior conto quando si pensi 
che per la ubicazione di esso la ventilazione non sarà 
mai sufficiente a scacciare in poche ore l’aria rare- 
fatta. 

Ben venga dunque un regolamento che determini 
il numero degli avventori che un locale potrà conten- 
nere: ne guadagnerà e l'igiene a la decenza. 

quasi non bastasse | a rarefazione dell’aria me- 
diante la respirazione dei nostri polmoni i signori e- 
serconti di trattorie e di spacci di virto non vorrebbe- 
ro che i cessi fossero preceduti da anticamerino e fos- 
sero fatti in modo che le fogne stradali non possano 
gittarci nel naso le auree pestilenzia!i 
© Ea che serve dicono essi il camino con cappa e ti- 
rafumo quando invece del carbone si usi il gas? 

Quasi che il gas ardendo non consumi ossigeno e 
che l’aria priva di questo elemento vitale e carica so- 
lo di anidride carbonica non riesca dannosa al nostro 
organismo e non sia quindi preferibile evitarla. 


Altro articolo impugnato è il 75° che sancisce la pe- | 
na della chiusura dell'esercizio, quando nello spazio | 


di un anno allo stesso esercente siano state contesta- 
te due contravvenzioni per smerciodi cibio bevande 
riconosciuti nocivi o non rispondenti per natura e qua- 


lità a quelli richiesti, e il 346°, che sancisce la pubbli- ! 
cazione dei nomi dei contravventari. E via! Questo poi | 


è semplicemente enorme! Che un povero avventore 
clebba essere avvelenato dai signori esercenti senza che 


questi debbano averne alonn castigo, è veramente | 


il colmo! 

Si badi bene che qui, a parte la truffa che vien com- 

ssa a danno dell’avventore, gli si mina l’esistenza! 

anche troppo ciò che il comune concede bastereb- 
be elevare una sola volta contravvenzione per un si- 
Mile reato per far perdere all'esercente il diritto di 
continuare il suo commercio. 

Altro ricorso, s1 può dire analogo, è stato sporto dai 
sini Ponzini, Grifoni, Borruso Angelo, Novelli, ne- 
gozianti di vino, in proprio nome e quali delegati 
della società dei negozianti di vino, e dai sgi. Marini e 
Gila, Giuliani, Voarino, caffettieri, liquoristi e pastio- 
gieri in nome proprio e dell’associazione dei cat 
fettieri, liquoristi e pasticcieri 


Secondo questi signori ricorrenti chi fa voluto for- 


mulare il regolamento d'igiene, l'ha formulato su cogni 
zioni essenzialmente teoriche, neppure modernissime 


perchè oggi si comincia a dubitare (edai più autorevoli | 


1 igienici, iquali i 
diminniscono pero in egual misura la prepa; 
1a resitenza degli organismi agli attacchi dei germ 


| fettivi. 
ro della P. I. òn. Credaro, | 


Basta questo periodo per dedurne la serietà/de 
renti! 

Ad ogni modo le pres i sancite, dal regolamen- 
to d’igiene del comune rispondono alle vedute dei no- 
stri igienisti dei quali taluno, come il C , le riporta 
nel suo trattato nello schema di regolamento locale. 

Reale societa’ geografica — Nell'Assomblen go- 
nerale ordinaria annuale d i, che ebbe 
ieri. furono appravato il Resoconto sui lavori cor 
piuti della società durante l’anno 1912 e, su propos 
dei revisori dei Conti, i bilanci consuntive e patrimo- 
niale per l'esercizio finanziario 1911-12, Con grande 
plauso vennero indi mate le onorificenze sociali 
aggiudicate dal Consiglio Direttivo. Esse consistono 
nel conferimento della grande medaglia d’oro, pre- 
mio Re Umberto, al capitano Roald Amundsen per 


| la scoperta del Polo Ancartico e alla memoria dell’e- | 
roico comandante R.F. Scort e di medaglia d’argen- 


to ai valorosi suoi compagni, come lui periti ercica- 
mente nelle inospito terre antartiche nella nomina a 


socio d'onore del prof. Corrado Kretschmer della R. ! 


Université di Berlino, benemerito illustratore dello 
carte nautiche italiane del Medio Evo e a membri 
corrispondenti del cap Ejner Mikkelsen, l'esplorato- 


re danesee della Groenlandia orientale, del dot- ! 


tore F. Legendre, medico delle truppe coloniali fran» 
cesi, esploratore della Cina di Sud-Ovest e delle fi- 


| micime regioni tibetane e del cav. I. Sanfilippo, ca- 


po della missione mineraria Italiana nella Libia; in- 
fine nella aggiudicazione di una medaglia d’argen- 
to di benemerenza al cav. Francesco M. Oliva, da lun- 
ghi anni corrispondente amministrativo della Socie- 
té a Lima nel Perù. L'assemblea ha accolto con vivo 


plauso tale proclamazione © seduta stante fu comuni- | 


cato telegraficamente alla R. Società Geografica di 
Londra l’alta onorificenza decretata alla memoria 
degli eroici esploratori inglesi. Nella rinnovazione 
parziale delle cariche sociali riuscirono eletti e Pro- 
sidente il marchese Raffaelo Cappelli, che i soci 
vollero per la quarta volta chiamere all'alto ed im- 
portante ufficio, a consiglieri il comm. Giacomo A- 
gnesa, l'avv. Felice Cardon, l’ing. Vittorio Novarese, 
l'ammiraglio C. L. Reynaudi, il prof. Decio Vinois 
guerra. e il prof. Romualdo Pirotta. A. revisori 
dei conti riuscirono eletti il dott. E. Palbis ;il dott. 
Fabris e l’ing. Pellecchi. 

The danzante di beneficenza all’ Hotel dé Russie. 
Per giovedì 27 alle 5 pom. è definitivamente fissato 
il sontuoso the danzante di beneficenza che già prean- 
munziammo organizzato dal Comitato Nazionale few 


| alla sua giornata laboriosa, alla 


| nobile figura di cittadino 
Il Ministro portò alla salma dell'illustre defunto | 


| febbraio 


Per la vendita dei biglietti, oltre al Consiglio dire- 
tivo, alla v.presidente Rebaudi - che in questi giorni 
ha raddoppiato la sua opera, sempre spesa per alle- 
viare le condizioni dei miseri - si sono attivamente 
adoperate © si stanno adoperando, con una nobile e 
commendevole emulazione, le gentili signorine Mor- 
tara, Rossi, Ponzetti, Silenzi, Gisci, Grassi, Lafauci, 
Ricci, Low, Giove, Ravicini, Giulianetti, Prina, Al- 
bini, Chase, 

Si prevede uns’ festa brillantissima. 

1 funerali del generale Tarditi. — Ieri mattina 
ebbero luogo i funerali del generale Cesare Tar- 
diti, che riuscirono imponenti. La salma, benedetta 
dal parroco d. Augusto Bizzani dellg chiesa di S. Cateri: 
na della Rota fu collocata in una dBesa di noce fodera- 
ta di raso bianco. 

Sul carro furono collocate una magnifica corona di 
fiori freschi, inviata dai Duchi d'Aosta e un’altra co- 
rona inviata dai battaglioni volontati automobilisti e 
ciclisti, di cui il compianto generale era presidente. 
Tutte le altre corone, per espressa volontà del defun- 
to che aveva dichiarato di non voler fiori, furono cor- 
tesemente rifiutate. 

Gli onori militari furono resi dal 2° reggimento Pie- 
monte reale cavalleria, dall’81° fanteria con musica, 
del 3° artiglieria da fortenza, dal 1°granatieri con mu- 
sica e bandiera, dal battaglione bersaglieri ciclisti, dal- 
la legione allievi carabinieri, dal 2° granatieri conmu- 

ica, dall'artiglieria da campagna dal battaglione spe- 
cialîsti del genio con la musica dell'82° fanteria. 

Tutte le truppe erano al comando del generale Zop- 
pi. 

La salma fucollocata su un carrofanebredi prima 
classe, tirato da quattro cavalli; sul feretro erano sta- 
ti collocati il berretto, la giubba, la sciarpa, la sciabo- 
la dell’estinto, e un cuscino con tutte lo decorazioni. 

Reggevano i cordini a destra l'on. Spingardi, Mi- 
nistro della guerra, l'on. Bertdrelli, deput. di Torto- 
na l'on. Colosimo, il ten. generale d'Ottone; a sini- 
stra l'on. senatore Paternò il generale Pollio e l'on. 
Annaratone. 

Seguivano il feretro il cognato dell'estinto, cav. 
Gra, coni figli, il gen. Brusati, i senatori Guy e Rossi, 
pel Senato, i deputati Podestà e De Amicis; il sotto- 
segretario alla guerra on. Mirabelli, i generali Ponza Di 
San Martino, Bava Beccaris, Pedotti. De Sonnaz, 
Moni, Piacentini, Pistoia, Bertinatti,Besozzi, Baratt 

Di San Pietro, l’on. Tomassini, l'on. Pascal, il comm. 
Piscitella, ecc. ecc. 

A piazza della Rota il corteo pei funerali del gen. 
Cesare Tarditi sostò e il Ministro della Guerra on. 
Spingardi, con accento profondamente commosso 
pronunziò sentito parole per l'uomo che fu maestro 
di molti ed esempio d'ogni virtù militare; perl'uomo 
che per la Patria e all'Esercito dette tutta la partemi- 
gliore di ‘80 e che assistette, degno tramonto 
perba visione del 
trionfo delle armi italiane alle quali egli pure aveva 
contribuito nella preparazione alla vittoria con l’opera 
sua intelligente e tenace, svolta durante i cinquan- 
tannidi vita militare fra comandi di truppe e fra 
alti uffici da lui coperti. 

Il Ministro ricordò la brillantissima carriera mili- 
tare durante la quale il gen. Tarditi confermò sempre 
l'equilibrio perfetto di 1a mente acuta e fervida, 
la grande serenità dell'animo e la tenacia della volontà: 
ed anche uscito dall’e 
l'on. Spingardì 


lascia in tutti un ricordo perenne e luminoso della sua 
soldato. 


l'estremo e dolente saluto dell E , inviando 
il rimpianto mesto e affettuoso alla desolata vedova. 


CONFERENZE 


La Torre delle Milizie. — Domenica decorsa il 
prof. Francesco Sabatini, nella sala alla Palombella. 
ampliamente illustrò questo importante monumento 
mediovale dalle sue orig: colo XII) fino all'epo- 
ca in cui divenne proprietà delle monache di £. Cater- 
rinaa Siena (1537), e venendo a parlare dello isola- 
mento della torre. spiegò il magnifico progetto del- 
l'architetto Marcello Piacentini, che lo pose in con- 
nessione al riordinamento dei fori imperiali. 

Sircolo Universitario Gattolico. — Domeni 
nella sede sociale (via della Scrofa n. 70) alle ore 
18.30 il valoroso giovane sig. Giovanni Rotondo 

tinuerà L'esame dell'importanto questione in- 
all 
sopratutto nei riguardi sociali e costit 
esso libero e libera discu 

Giovedì, poi alle oro 19 nella stessa 

Francesco dott. Aquilanti continu 
della Parola, trattando dell'argomento « Con- 
foni morali », 

Univorsità' popolare— Lezioni del giorno 25 
ede del Collegio Romano): 

Ore 1— Prof. Carlo Palermo - Igiene della 
vista. 

Ore 21-22 — Prof. Giovanni Vacca: La Cina nel 
romanzo 

Ingresso libero 

Conferenza del sen. De Mertino. -— Per evitare 
qualsiasi equivoco l'Istituto Coloniale Italiano fa 

del sen. De 
e della Somalia 


» Romano gio- 

le 15.30 occorie presentare lo speciale 

iglietto d'invito’ stampato in azzurro su fondo bianco 

già distrib 


Per quel giorno è sospesa la validità degli ordinari 
biglietti gialli valevoli per il noto ciclo di conferenze 
coloniali. 

Îli abbonati e i soci dell'Istituto possono interve- 
nire presentando il tagliando d'abbonamento N. 5 0 
la tessera sociale. 


Federazione giornalistica 

Teri si è convocato il consiglio generale, presenti 
Von. Barzilai, presidente e i consiglieri on. Oliva, Rai- 
mondi, Rossi Enrico, Nesti Raffaele (Roma) Fontana, 
on. Meda, Re, Russo (Milano) Abate-Daga, Verona 
(Torino) Chiossone, Costa, Poggio (Genova), Avi (Ve- 
nezia) Franquinet (Firenze), Del Secolo, Parisi (Napo- 
li), Benassi (Bergamo), segretario Biadene. Hanno 
scusato l'assenza; l'on. Fanelli e on. Treves. 

Approvata la relazione morale e finanziaria della 
Federazione pel 1912, si discusso sui deliberati del 
Congresso di Venezia, riguardanti le modificho della 
Convenzione di lavoro giornalistico la previdenza, le 
concessioni ferroviarie, il Bolletino e l’Annuario del- 
la stampa. 

Si passò infine alla nomina della Commissione ese- 
cutiva della Federazione per il.1913 che riuscì così co 
situita; on. Salvatore Barzilai presidente: on. Domeni- 
co Oliva vice presidente: Pietro Abate-Daga, F. G. 
Costa, Floriano Del Secolo, Raffaele Nesti, Carlo 
Pe Vittorio Vittori, segretario generale Giovanni 

iadene. 


, per forza di legge, | 
rilevò l'opera del Texditi nel Senato | 
o da presidento della Commissione dei ricorsi opera che | 


le sue lezioni | 


9, în cui espressamente è indicato il nome | 
| del conferenziere, giorno e ora della conferenz: 


Per il Manicomio provinciale. — 


concorso per titoli e per esami ai seguenti impieghi 
nel Manicomio provinciale (a 8. Onofrio in Campagna). 

Archivista-orotocollista con annuo stipendio di 
L. 2.500 — Commesso di segreteria con annuo sti- 
pendio di L. 2.200 — Scrivano con annuo stipendio 
di L. 1.800 — Commesso di ?® classe nell’Economato 
con annuo stipendio di L. 2.400 — Commesso di ® 
2 classe nell’Economato con annuo stipendio di 
di L. 1.800. 

I posti suddetti danno anche diritto all'indennità 
di residenza ed a dueaumenti quinquennali nella mi- 
sura e nei modi stabiliti per gli altri impiegati pro- 

Il tempo utile per prendere parte al concorso scade 
il 26 marzo p.v. Il del concorso è osten- 
sibile agli interessati negli uffici della Deputazione 
provinciale di Roma. 

Gongresso internazionale di 
Nei giorni 17 -20 marzo 1913 avrà luogo in Parigi, 
sotto gli auspici della Facoltà di medicina e l’alto pa- 
tronato del Presidente della Repubblica francese, 
un Congresso Internazionale di Educazione fisica, 
il quale, per la gravità e l'attualità dei temi, per ln 
riputazione degli organizzatori, per l'interesse delle 
dimostrazioni pratiche e scientifiche che vi sono annes- 
se, nonchè per l'Esposizione internazionale, che lo 
completa, riuscirà, senza dubbio, il più importante dei 
Congressi internazionali fin qui tenuti in materi 

Ii Comitato Italiano, al quale è stato affidato l’inca- 
rico di promuovere e favorire la partecipazione del no- 
stro paese al Congresso si rivolge a tutti i cultori della 
educazione fisica e discipline affini, ai docenti a quanti 
s'interessano di codesto ramo fondamentale ed emi- 
nente dell'educazione nazionale , perchè vogliano 
concorrere efficacemente onde sia largo e autorevole 
il nostro intervento. 

Del comitato promotore italiano fanno parte: 

On. Luigi Lucchini, sen. del Regno, Presidente; 

Ballerini Fortunato; Bertinatti gen. Ernesto; on. 
Brunialti prof. Attilio; Cantoni Mamiani conte Tullio 
Carpi gen. Vittorio; Caruso prof. Francesco; Castelli 
prof. Giuseppe; Colombo prof. Carlo; on. Vittorio 
Cottafavi; on. Danielli conte Gualtiero; on. De Gio- 
vanni prof. Achille: on. Foà prof. Pio; Guerra prof. 
Romano; Lattes ing. Oreste; Luzzatto dott. Giorgio; 
on. Miliani dott. Giov. Battista; on. Pietro Niccolini; 
on. Pais-Serra colonn. Francesco; Paris prof. Adolfo; 
Ravà prof. Vittore: Rossi-Doria prof. Tullio; Salon- 
na colonn. Carmine; Santori prof. Saverio; Silvestri 
Giovanni: on. Speranza Alceo; on. Moschini Vittorio 

i prof. Cesare; on. i De Salvi conto Carlo; on. 
Di Palma Federico; on. Montù ing. Carlo; Cora prof. 
Guido; Ferrero di Ventimiglia march. Alfonso; Lon- 
goni avv. Edgardo; Iari rag. Nino; Pardo prof. Vito; 
Vitali ing. Amedeo. 

Del Comitato esecutivo fanno parte: 

On. Luigi Lucchini, sen. del Regno, Presidente; 

On. Vittorio Cottafavi: prof. Romano Guerra; on. 

Pietro Niccolini; gen. Ernesto Ber- 
rcesco Caruso; prof. Tullio Rossi- 
Doria; prof. Adolfo Paris. 

Ass. Rappresentanti di Commerci. 
sera, alle 2} precise, si adunerà l'assemblea  dell’As- 
sociazione fra rappresentanti di commercio, per 
proseguire la discussione sul progetto di legge per 
il + contratto d'impiego privato 

Associazione dei forestii Abbiamo ricevuto 
il Resoconto del Congresso sul mov. dei forestieri 
tenuto in Roma nel novembre scorso. E° compilato 
con molta cura e stampato con nitidezza non comune 
dall’Editrice Nazionale. 

Speriamo che le lucide relazioni e leinteressanti di- 
scussioni raggiungano i fini lodevoli che l’Assoc., 
attualmente presieduta dall’on. Montù, valente avia- 
tore, sipropone di raggiungere. 

Notiamo soltanto che non mancando all’ Associ 
zione il concorso di esperti giornalisti nella compila- 
zione ci ha meravigliato la inesattezza di buon nu- 
mero delle indicazioni cavalleresche riflettenti le 
persone più autorevoli. E° curioso che mentre ad 
alcuni mortali di 42 class 
spesso titoli ed onorificenze cho non esistono, vico 
versa si retrocede, per citarne due, il Ministro di 
Commercio, on. Nitti e il Sindaco Nathan - a grandi 
ufficiali, mentre sono ambedue insigniti dal Gran 
Cordone. 

Del resto, come dicevamo, la pubblicazione è bella 


| e utile. 


Escursioni a Castel di Leva e Telione. — Favo- 
rita da un tempo che dopo una settimana di neve, di 
pioggia e di minaece non era lecito sperare la società 
Lazio ha compiuto domenica 23 l’annunziata gita a 
Castel di Leva e 'Tellene. 

La comitiva di circa una trentina di persone non 
era soverchiamente numerosa, dato che molti dei 
consueti escursionisti erano stati attratti dalle feste di 
Ovindoli. 

Oratore della giornata fu il cav. Albizzi che per pri- 
ma cosa illustrò quel tratto del'Appia Antica così 
pieno di memorie e di suggestiva poesia che va da. Casal 
Rotondo alla tomba di Gallieno. Proseguendo quindi 
per le vie campestri che costeggiono i casali di Fiorani 
la comitiva giunse verso mezzodì a Castel di Leva, più 


| comunemente conosciuto come santuario del Divino 


Amore, cui traggono festanti nella ricorrenza della 
Pentecoste le classi popolari di Roma e del Lazio. 

Consumata gaiamente sul posto la colazione, e vi- 
sitati i luoghi, il cav. Albizzi con dotta ed ornata paro- 
i le:memorie, ricordando come il 
stello in origine dei Colonnesi è passato 

e poi al Cardinal Giustini che ne fe- 
ce dono a È Varia delle Rose, e dei Funari, alla cui 
comunità anche ora appartiene. Rievocò la leggenda 
del miracolo del romeo scampato all'assalto dei cani, 
nel 1740, mercà il quale per opera di monsignor Gua- 
dagni prese voga il santuario © divenne meta di pello 
grineggi che assi 
sca. Lasciato quindi Castel di Leva la comitiva e l’il- 
lustratore passarono a visitare le interessanti per quan- 
to scarse rovine di Tellene di epoca e grandezza pre- 
romana rovine scoperto dal Nibbye contestate dal 
‘Tommassetti; per ritornare infine sull’Appia Antica 
alla tomba dell’imperatore Gallieno, ovo il cav. Al- 
bizzi compì applavditissimo la sua dotta e bella illu- 
strazione. 

Diresse la gita l'avv. L. R. Montecchi. 

Votammo fra gli intervenuti il cav. Coen e famiglia, 
il signor Diomedi e famiglia. la signora di Capua c fi- 
glie, le signorine Rocchi, Schiifner, Bruni Vittori, 
signori Albizzîi, barone Massoni, cav. Montecchi, e 


possesso del 
agli Orsini 


zo di Giustizia, — La Ca 

glio, presieduta dal cav. Del Giudice,ha 

respinto la domanda di libertà provvisoria, avanzata 

dalla difesa del comm. Ricciardi e dell'ing. Borrelli 

arrestati in seguito alle risultanze dell'inchiesta sul 
palazzo di Giustizia. 

Dichiarazione. — Al tribunale di Roma si svolge 
un processo su querela sporta dal Marcliese Casalincon- 
trada de Felici del Giudice contro un sacerdote fran- 
cese. 

Poichè i giornali che se no occupano preferiscono 
per brevità indicare il querelante solo come Marchese 
de Felici, e qualcuno ne scambiano anche la vocale fi- 
nale, l'egregio collega marchese Gaetano do Felice del- 
l'Osservatore Romano ci prega di far sapere che egli 
in quel processo non ha parte alcuna. 

Musica al Pincio. — Martedì, 25 febbr., dalle 16 
alle 17.30, 81° regg. fanteria eseguirà il seguente pro- 

musicale: 

Vitaliani. — Italia Nova - Marcia. 

Bellini. — Norma - Introduzione e finale ultimo. 

Beethoven. — Andante con moto della I” Sinfonia. 

Gounod. — Medidation sur le 1.er prelude de Rack. 

Boito. — Mefistofele — Rapsodia. 


Mi Diabete (L aniso & pag) 


Ferito con un ago da materassaio. — Il tappez. 
ziere Giovanni Braccia di a 32, abin Via i 
N. 40,trovandosi ieri verso le ore 14 nel domicilio del. 
a propria madre Luigia Ottavi, venne per futili mo. 
tivi, a diverbio con un garzone lattaio, certo Augusto 
Orlando, non meglio identificato, il quale colpiva 
l'avversario ripetutamente con un ago da matera», 
saio, producendogli escoriazioni multiple alla mano 
destra. All’ospedale di S. Giovanni quei sanitari di. 
chiararono il Bracci guaribile in giorni 8 £. c. 

E' morta Paustriac: lelda. — Alle ore5 di ieri 
mattina cessava di vivere all'ospedale di $. Spirito, 
la suddita austriaca Susanna Wenzek, che, come | 
lettori ricorderanno, il giorno 22. avvelenavasi in Piar 
za Cavour, ingoiando ben sei pasticche di sublimato, 

Per isbagiio. — Ieri all’ ospedale del Policlinivo 
fu trattenuto in osservazione tal Amedeo de Andreis, 
di a. 21. che presentava sintomi non dubbi di avvele. 
namento , Interrogato dalla guardia di servizio, egli 
dichiarava che trovandosi nella propria abitazione 
sita in via Porta Salaria 52 aveva per isbaglio bevuto al 

‘arecchina. Si fanno indagini per assoda. 


sche. — L'altra sera verso le ore 
20 i ladri introdottisi nell'abitazione di tal Aurelio 
Ruzza, in via Labicana 104, asportavanò varii oggetti 
di oro per îl valore di circa lire 550,nonchè una pc 
del Monte di pietà per lire 40 e 110lire in bi 
banca, Denunziato il furto all'autorità di P. S. de 
Monti ed, in seguito ad attive indagini i colpevoli 
furono identificati per i fratelli Vincenzo © Giuseppe 
Moroni, rispettivamente di a. 25 e 18, entrami 
dicati ed ab. nel predetto stabile in 
stesso essi furono tratti in arresto ed inviati a Regina 
Coelî. 

— Anche in via Urbana 116, nell’ab. del sig. Ore. 
ste Principali, mentre questi era assente verso le ore 
18 dell'altra sera ignoti ladri tentarono fare un imton 
bottino, ma disturbati in tempo dai due figliuoli del 
Principali che rincasavano, si davano alla fuga, senza 
poter null asportare . La P. S. indaga. 

Imprudenza giovanile. — Nel pomeriggio di ieri 
il sarto Domenico Valente, di a. 16 ab. in Via della 
Scarpetta N. 18 volle esercitarsi al salto di un muriv- 
ciuolo, transitando per il Viale Glorioso presso il Gia. 
nicolo — Male gliene incolse, perchè cadeva in malo 
modo, riportando la frattura della tibia sinistra. Ai- 
l'ospedale di S. Spirito ildott. Cagnetta apprestò al 
giovane lo più amorevoli cure. dichiarandolo guaribi. 
le in 35 giorni e. c. 

Tentato suicidio. — La giovane Esterina Muzzi 
dia. 25ab. in Via dei Gracchi 56, verso l'una dell'altra 
notte,per ragioni che volle dichiarare tentava troncare 
la propria esistenza ingoiando ben 16 pasticche di chi- 
nino e non paga di ciò, acceso un braciere, attese stoi- 
camente che In morte la cogliesse. Fortunatamente 
però i genitori accortisi dell'insano tentativo accompa- 
gnarono subito la sventatella all'ospedale di £. Spirito 
dove si ebbe tutte le cure del caso, rimanendovi 
in osservazione. 

Truffa all'americana. — Il sig. Giacomo Sawei 
canadase venuto a Roma da pochi giorni, altro ieri 
si recava al Foro Romano per visitare i resti della ma- 
gniticenza degli antichi romani, quando ebbe occasio- 
ne d’incontrarsi in un signore che parlava perfetta. 
mente inglese. Ben presto tra i due nacque una vivi 
sima simpatia, tanto che nel separarsi si davano ap- 
puntamento per ieri mattina in Piazza Colonna. Furo- 
no entrambi puntualissimi e continuarono insieme a 
girare e visitare monumenti e musei. Verso le ore 15 e- 
rano presso il caffè Aragno, quando l’inglese si avvide 
ad un signore che li precedeva era caduto un libro 
Premurosamente lo raccattò porgendolo allo sconosci 
to il quale per mostrare la sua gratitudine per tanta 
cortesia offrì ai due amici una consumazione nel Bar 
Americano. Si parlò del più e del meno e ad un cet- 
to punto il terzo dichiarò di essere venuto a Roma per 
portare una vistosa somma al Pontefice. Ma... pur- 
troppo l'udienza era stata fissata ed il denaro nonera 
ancora giunto dalla lontana America. L'inglese ve- 
duto l'imbarazzo del cortese interlocutore si offrì subi- 
to a consegnarli duemila lire — però esse non erano suf- 
ficienti ed il canadese per non essere secondo in gen- 
tilezza, consegnava allora ben 2900 lire al terzo sco- 
noscinto. Poco dopo l'inglese e... il terzo naturalmen- 
te presero il volo ed il povero sig. Sawei non potette 
far altro che denunziare la truffa al delegato Piperno 
del commissariato di Campo Marzio. 

Dei due compari però non sì hanno nuove. 

Caduta morti Fuori porta S. Giovanni e 
precisamente nella nota località dell'Acqua Santa, 
una comitiva di americani ieri mattina era intenta 
giuocare il gol/. Fra gli altri prendevano posto al giuo- 
€0 il ricco possidente Alfredo L. Moore, fu Beniamin, 
di a. 62 da Laes Wis (StatiUniti) alloggiato alla Pen- 
sione Boos, in via del Quirinale 45 ed il di lui cogna- 
tosig. Simeon Wintt di a. 52 da New Jork. Mala par- 
tita doveva, poco dopo, essere bryscamente interrot- 
ta per una grave disgrazia, poiffhè il sig. Moore, in- 
ciampando cadeva malamente, andando a sbattere 
con la tempia su di un accuminato sasso rimanendo 
al suolo privo di sensi. I presenti, sperando di poter 
dare ancora soccorso al disgraziato, si affrettarono con 
una automobile a trasportarlo all’ospadale di ‘ 
vanni ma purtroppo lungo il tragitto egli spirava. 

Il cadevere è ora a disposizione dell'autorità giudi- 


seppe Ciampiechini di in via della Lun- 
garetta 159 allo ore 7 di ielftrovandosi nella propria 
abitazione ingeriva a scopo suicida, ben 50 pasticche 
di chinino. E perchè? per... dispiaceri d’amore! Al- 
la Consolazione ricovette ogni cura © vi rimase in 0s- 


n colpo di rivoltella alla testa, — 
Ieri fu decisa siente giornata propizia all'attuazione 
«li propositi suicidi. 

fogna de poco suonate le ore 21, quando al visle 
del Paliolinico fu udito dai passanti un colpo di rivol- 
tella. Il primo a giungere sul posto donde era partita la 
detonazione fu il soldato di cavalleria Vittorio Molan 
di a. 21, il quale nella semi oscurità del viale vide il 
corpo di un giovane sconosciuto disteso al suolo. 

Prontamente il disgraziato venne trasportato al 
vicino ospedale dovo quei sanitari gli riscontrarono 
una ferita alla tempia destra, dichiarandolo in peri- 
colo di vita. Date le gravissime condizionifnon fu pos- 
sibile identificarlo nè naturalmente si poterono asso- 
dare le ragioni del triste tentativo. 

Si precipita da un muro e muore. — Un racca- 
pricciante suicidio avvenne ieri sera verso le 21, in 
Piazza Colosseo e precisamente nei pressi delle grotte 
di Nerone. Un uomo sulla trentina si precipitava da un 
muro dall’altezza di citea 10 metri, rimanendo cada 
vere. D 
Accorse vario persone e una pattuglia di agenti di 
P. S. il cadavere del disgraziato veniva piantonato, in 
attesa dell'autorità competente. Addosso al suicida 
fu rinvenuto un taccuino seritto col lapis, dal quale ri- 
sultò chiamarsi Luigi Canna di a. 32 calderaio. Le re- 

lal disperato passo però mon sono specificate 
e l'autorità di P. D. indaga. 
In giovane che vuol morire. — A Hd annî Ù br 

p tino per pensare alla morte, ma ciò nonostant 
Î tipografo Arnaldo Orlando, anb, în v. Tiburtina 100 
verso le ore 20.30 di ieri, nell'Albergo Verona, in 
V. S. Maria Maggiore 154, perchè sconfortato da di- 
spiaceri amorosi, pensò bene di ingerire una certa 
quantità di soluzione di solfato di rame, © 

I tristi effetti della venefica bevanda non tar- 
darono a farsi sentire ed il giovane fu costretto a ri- | 
parare all'osp. di S. Giovanni, dove quei sanitari 
gli praticarono una buona lavanda allo stomaco 
emettendo giudizio riservato. i 

MH aelito sconeselattef — L'ammonito Pietro Parisi 
ab. in via Appié Nuova, ieri nei pressi della propria , 


trai più gd 
di notare 
simo ai 
torio ad 


signora 
mascagnat 
perata. 
Giovedì 
sina Storel 


pertorio 
accorreri 


debutto 
gramma, 

Salon 
tano sta 


no del tu 
te che, 
siston: 
ripetono 
simigli 
stancher; 


putato if 
La da 
rd 


cordo d'' 


ore 


ente 
mpa- 
rito 
dovi 


awei 
) ieri 
ma- 
asio» 
otta- 
ivis- 
ap 
‘uro- 
me & 


vide 
libro 
sciu- 
anta 
| Bar 


a per 
pur- 
nera 
subi- 
 suf- 
gen 
sco- 
men- 
etto 
erna 


i è 
nta, 
enta 
riuo- 


abitazione, per futili motivi fu ferito con una coltel. 
ata da un individuo a lui sconosciuto, Recatori all’o- 
spedale di S. Giovanni, fu dai sanitari trattenuto in 
osservazione. 

La P. S. indaga. 

Attenti alle armi, — Al ragazzo Nicola Focaecetti 
di a. 14, ieri alle 18.40, mentre stava per le scale delle 
propria abitazione in via S. Stefano del Cacco, osser. 
vando una rivoltella, questa esplose ed un proiettile 
lo colpì, ferendolo alla clavicola sinistra. 

All'ospedale della Consolazione rimase in osserva. 
zione. 

Beve dell'arsonico. — Anna Terringer di a. 27, 
nella propria ab. a Porta Metronia 218, verso le 14.30 
per dispiaceri di famiglia ingoiò del liquore arsenicale 
che aveva comperato, per curarsi a una lieve malat- 
tia, nella farmacia Fabiani. 

Accompagnata all'ospedale di S. Giovanni, i sani- 
tari la giudicarono in pericolo di vita. 

Investimento. — Il tipografo Adriano Loioli a. 50 
ieri alle 8.50 in vis Nazionale fu investito dall’antomo 
bile militare 55-28. Accompagnato all'ospedale di 
$. Giacomo, i sanitari gli riscontrarono lieve commo- 
zione cerebrale e lo giudicò guaribile in 10 giorni 8. c. 

Muore pi ralisi. — Un ragazzo ieri nel pome- 
riggio trovò in terra entro il Colosseo, privo di sensi 
uno sconosciuto. Recatosi nella vicina caserma dello 
guardie di P. S. alla Polveriera raccontò il fatto. Sul 
posto accorse un funzionario don due agenti, che con- 
statarono la morte dell'individuo. 

Perquisito, furono trovate delle carte appartenenti 
al mendicante Marco Feliziani di a. 72, ab. in via Tas- 
so 4. 

L'autorità giudiziaria è stata informata. Sembra 
trattarsi di una sincope. 


NIONTE DI PIETÀ 
GIOVEDI 27 Febbraio 1913 La 1° Custodia 
vende gli ori arretrati 1911 (Minghetti). 
La 2 Custodia vende i fagotti del 19 Aprile 1912 
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_TEATRI DI ROMA 


IL II CONCERTO DEL VIOLINISTA VEOSEY 
AL « COSTANZI» 


Per il secondo concerto del violinista Franz von 
Vecsey, il pubblico accorse ieri sera in folla . Il Co- 
lang, gremito in ogni ordine di posti, presentava un 
magnifico aspetto. 

Dopo gl'innumerevoli trionfi riportati in Roma dal 
Vecsey non torneremo ad analizzare l'arte sma prodi- 
giosa: quell’arte fatta di profondità di tecnica, di 
palpiti e di sentimento, che l'ha posto in prima linea 
tra i più-grandi virtuosi del violino. Ci accontenteremo 
di notare che anche ieri sera il successo del giovanis- 
simo artista fu pieno, entuaiastico, trionfale. L'udi- 
torio ad ogni numero del programma, manifestò 
l'intensa sua ammirazione, chiedendo un numero infi- 
nito di bis, che il Vecsey, di una cortesia squisita, 
concesse, tra nuove dimostrazioni vivissime, le quali 
alla fine del concerto si mutarono in una indimentica- 
bile ovazione. 

— Questa sera l'attesa prima della Gioconda, di 
owti saranno esecutori le signore: Juanita Capella, 
Fivira Casezza e Gabriella Besanzoni, e i sigg: Giu- 
seppe Taccani, Riccardo Stracciari, Giulio Cirino. 

Dirigerà il m. Edoardo Vitale. 

— Domani — fuori abb. - spettacolo in onore della 
signora Maria Fameti. Sì rappresenterà l'Isabeax 
mascagnana, di cui l'eletta artista è interprete insti. 
perata. 

Giovedì — fuori abb. — spettacolo în onore di Ro- 
sina Storchio coll’ultima della Traviata, preceduta da 
Uguale fortuna, del m. Tommasini. 

Venerdì, nella Sala dei concerti, Jvette Guilbert, 

Lanedì ultimo concerto Vecsey. 

sen 


Valle. — Molta ilarità ieri a Chopin, 

Stasera La sfumatura. 

Domani Demonietto. 

Giovedì l'attesa novità di Hennequin e Veber: 
La presidentessa. 

Razionale. — Allo spettacolo in onore della si- 
gmora Battaglioli Leotti e di addio della Compagnia 
Città di Firenze, pubblico numeroso ed elegante ac- 
corse ieri sera ,per festeggiare ll’artista che tanta sim- 
patia ha suscitato per i suoi mezzi vocali e per l’arte 
sua squisita. 

Si rappresentò la graziosissima Principessa dei 
dollari e calde ovazioni si ebbero la seratante e gli altri 
interpreti, che contrIbuirono efficacemente al successo. 

— Questa sera prima rappresentazione della Com- 
pagnia Fumagalli con la Piccola cioccolataia. 

L'attesa per ascoltare Teresa Franchini nel re- 
pertorio moderno è vivissima, sicchè certo il pubblco 
accorrerà stasera în folla. 

Quirino. — A richiesta si ripete oggi 
destò ieri sera viva ilarità 

Apolle. — Grande avvenimento stasera per il 
debutto del geniale Alfreto Bambi e del nuovo pro- 
gramma, che comprende dieci debutti 

Sal Margherita, — Olrte il programma .debut- 
tano stasera i Y'up%s ed /sa Nelly. 

Renzo Rossi 


fi, che 


e INTORNO AL LUME » DI TOMASO MONICELLI 
ALL'« ARGENTINA» 


Tutti nutrivano fondate speranze di successo pel 
muovo lavoro di Tomaso Monicelli, che già ripetute 
prove aveva dato del suo ingegno fervido e, quel che 
più monta, d e attitudini drammatiche. 

Dopo un periodo non breve di raccoglimento e di 
silenzio, egli tomava alle scene: e legittimamente 
potevasi da Ivi attendere opera concepita con dignità 
e al tempo stesso viva e vitale. 

Le accoglienze del pubblico — assai scelto ed abba- 
stanza numeroso —, benevole nei primi atti, si fecero 
invece, alla fine, palesemente ostili. 

È purtroppo non potevano essere diverse. 

Difatti, non solo l’azione si svolge frammentaria 


no del tu 

te che, presentate dall'autore con felice scorci 

sistono poi eccessivamente su alcuni pertcolari 

ripetono battute viete, riproducono situazioni troppo 
simiglianti, per non ingenerare esse pure noia © 

stanchezza. 

La vicenda, sostanzialmente, si riduce alla rovina 
materiale e morale di un uomo, che — meritevole ap- 
pieno di tale decadenza — è costretto ad abbandonare 
sua moglie. 

Questa ha due corteggiatori : un viveur, oramai al 
tramonto : un giovane, pieno di illusioni e di sincerità. 

Le cose sono complicate dall'amore di una giovanet- 
ta per quest'ultimo, il quale è anche segretario dello 
zio della protagonista, un vecchio e ricco studioso, 
che l'ha allevata quel figlia e vive in un suo castello 
di campagna, dove si svolge la scena, avendo — ihu- 
tilmente — il marito della nipote voluto portarsi de- 
putato in quel piccolo collegio elettorale. 

La donna, per fuggire la più forte pessione - quella 
vera — pel giovane segretario, sta per cedersi allo sta- 
gionato riveur, che rappresenta per lei un lontano ri- 
cordo d'infanzia, quando egli — nel pieno vigore al- 
lora — costituiva il cavaliere ideale , il principe del 


arta, dovrà trascinare la sua esistenza, 
mai però ad ogni volo. 
L'interpretazionefiifu mediosre nel complesso, e 
sopra tutto poco sicura. 
© Si distinsero tuttavia il Bissi, la Rossi-Bissi e lo 


0. 
— Stastra il lavoro si replica, 


— Intorno al lune, ore 21. 
— La sfumatura, ore 21. 
I. — La piccola cioccolataia, ore 21. 

Q — Fi-fi, ore 21. 

Apelle. — Spettacolo di varietà, ore 21. 

Adriano. — Caccia proibita, ore 21. 

Salone Margherita, — Teatro di varietà, ore 21.30 

Sala Umberto, — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Acquarle Remano. — Spettacold variato dalle 
17 alle 23; 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene — fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone — Tre grandi partite, 


Il Fornello “ Economico ,, 
a due fochi con rosticciera 


L. 25 a contanti — L. 1.15 in 24 rate 
Non deve mancare più nelle piccole famiglie 


Società Anglo-Romana 


per l'illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 
Magazzini di Esposizione e Vendita 
25 Via Tritene 
23 Via Ancona  -— Via Virgilio 14 


Gli apparecchi a gas sono venduti dalla Società 
Anglo-Romana soltanto ai suoi abbonati. 


Xorddeutseher Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare 
MARSIGLIA-NAPOLI- ALESSANDRIA 
VENEZIA-ALESSANDRIA 


da Napoli da Venezia 
jd 28 Febb.-  — 
chieswlg se, +1 Marzo * 
Prinz Heinrich 7 Marzo - — 
Prinz R. Luitpold li» > — 
Schieswig — +15 Marzo* 
Prinz Heinrich 21 Marzo  — 
® 11 3, 17,31 merzo con scalo a Corfù. 
Indirizzarsi 
ROMA: Norddeutscher Lloyd, Bi 
Via del Tritone 145-148-147 - Telef. 
‘Napoli — Norideutscher Lloyd Bremen 


rostino Depretis, 49-51. 
villa — Nuos. Fischer © Rechteiner - 


Piazza San Marco 


_Ultime Notizie_ 


Udienza Reale 
alle 11.30 S. M. il Re ha ricevuto 
in udienza solenne il principe  Charoon il 
quale ba presentato a S. M. le lettere che 
Jo accreditano presso la R. Corte în qual tà 
di Inviato straordinario e Ministro plenipo- 
tenziario del Siam. 


La Camera di ieri. 

Teri, lunedì, seduta dedicata alle interro- 
gazioni ed interpellanze. 

Ad ‘un’interrogazione dell'on. Turati, il 
Sottosegretario di Stato all’interno on. Fal- 
cioni spiegò le ragioni che indussero il Gover- 
no a sospendere dalle sue funzioni il Sindaco 
di Castel San Giovanni, e poichè il Sindaco 
ha mancato ai suoi doveri protestando in 
forma sconveniente contro il Governo, sarà 
anche rimosso. La Camera applaudì ; 
chiarazioni dell’on. Faleioni. 

Ad un'interrogazione dell’on. di Saluzzo, 
il rttosegretario di Stato alla Guerra 
assicurato che si sta studiando la questione 
dell'aumento delle indennità agli ufficiali, 
non più adeguate alle cresciute esigenze della 
vita. 


Meda contro la fratta delle bianche e contro 
le pubblicazioni pornografiche, e dell'on. 
Cottafavi per 11 riordinamento della piccola 
proprietà. L'on. Cottafavi ebbe molte appro- 
vazioni. 

Entrambi gl'interpellanti si dichiararono 


Notevoli furono le interpellanze dell'on. | 


\Ministero Interno, 

Nell’udienza del 23 corr. S.M. il Re ha sanzionato 
i seguenti provvedimenti: 

Approvazione degli statuti organici della seguenti 
Opere pie: Gesualdo (Avellino) Cassa di 
agrarie; Pontevico (Brescia) ospedale; Casalbeltrame 
(Novara) Ricovero Bergamaschi. piva 

Ministero Esteri 
LEGAZIONE DEL MES8100. 

La Legazione del Messico riceve in data di ieri 
il seguente telegramma dal Ministro degli Affari 
Esteri Do la Barra: 

«Ieri sera, mentre erano condotti dal Palazzo Na- 
zionale alle Camere i prigionieri, Francesco Madero e 
G. Maria Suarez, onde essere giudicati perchè ritenuti 
responsabili di diversi fatti, due gruppi di uomini 
armati protesero liberare i prigionieri assalendo due 
volte la scorta. Vi fu un conflitto in cui perirono cin- 
que persone, ira le quali Madero e Pino Suarez. 

Il Governo ha ordinato una minuziosa inchiesta 
giudiziaria allo scopo di assodare le responsabilità 
Agli ex-funzionari saranno tributati gli onori dovuti 
al grado che occupavano. 

Il Governo Federale è già riconosciuto e eccettato 

i Governatori delle diverse provincie 
antichi partigiani di Madero. 

E desiderio generale e sono fondate le speranze che 
sia ristabilita la pace. 

1 rappresentanti Esteri ‘hanno espresso al Governo 
i sentimenti amichevoli da cui sono animati. L'opi- 
nione pubblica è traquilla e ottimista. 


Ministero Tesoro. 
anca d' 


Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia 
adunatosi ieri udita la relazione dei Sindaci 
sul bilancio al 31 dicembre scorso e sul con- 
to Profitti e Perdite, ha deliberato di convo- 
care l'assemblea generale ordinaria degli a- 
zionisti in Roma peril 29 marzo p.v. e di pro- 
porre all'assemblea stessa la distribuzione dl 
un dividendo di lire 46 per azione, pagabile 
dal giorno 8 aprile prossimo. 


Ministero Lavori Pubblicl.;, 
GONSIGLIO DEL TRAFFICO 
Per i trasporti ferroviari delle merci 

Sotto la presidenza dell'on. Poggi rì è oggi riu- 
nita la Commissione nominata dal Consiglio gene- 
rale del traffico per lo studio del progetto delle 
nuovo tariffe per il trasporto delle merci sulle 
ferrovie dello Stato. 

Dopo uno scambio di idee sull'ordine da darsi 
allavoro ad essa affidato, la Commissione, tenuto 
conto del desiderio espresso da qualcuno degli 
Enti interessati, ha deciso di prorogare al 30 apri 
la p. v. îl termine prima fissato per il 15 Marzo al- 
la Unione delle Camere di commercio e alle As- 
sociazioni nazionali industriali e agrarie per la pre- 
sentazione delle proprie osservazioni. 


Per la viabilita. 


L'on. Ministro Sacchi jha provveduto alla contes- 
sione del sussidio governativo quale contributo nella 
costruzione e completamento di alcuni tronchi 
stradali d'interesse locale. 

Il concorso governativo è stato concesso alla Pro- 
vincia di Udine, per il completamento della strada 
provinciale Canegliano-Rigolato; 

ai Comuni; di Exilles in prov. di Torino, 
Ostana în prov Juneo; 
Montecratere in prov. di Novara; 
Iseo în prov. di Bresci 
S. Clemente in prov. di For; 
Casoli in prov. di Teramo; 
Pianura in prov. di Napoli; 
per la costruzione dei tronchi 
ciare i Comuni suddetti alle si 
a migliogare le comunicazioni dei 


Ministero Pubblica Istruzione 


Tra i decreti sottoposti alla firma del Re dal Mini- 
stro sono i seguenti: 

Modificazioni ai ruoli organici delle RR. Scuole 
normali e complementari; 

Conferma del comm. avv. Giovanni Andrea Ronchi 
a presidente del Consiglio Direttivo del Collegio 
Uccellia di Udine; 

Dimissioni della Commissione Amministrativa del 
R. Conservatorio dei SS. Cuori in S. Maria Capua 


Vetere e nomina del prof. Gennaro Faucher e R. | 


soddisfatti delle risposte del Governo. 

L'on. Rava poi svolse una interpellanza 
sulla opportunità di applicare la trazione 
elettrica sulle linee di valico degli Appen- 
nini. 

TI Ministro Sacchi rispose, insieme a quella 
dell'on. Rava, anche ad analoghe interpel- 
lanze rivoltegli dagli on. Pini, Angiolini, Mo- 
relli Gualtierotti e Rosadi prendendo in 
considerazione le idee degli interpellanti e 
dando ampie assicurazioni riguardo la diret- 
tissima Bologi 
ressato l’on. Rosadi. 

L'ultima interpellanza della giornata fu 

Capece Minutolo al Ministro 
rdo gli educatbri femminili 


spiegazi 
le ragazze 
pellante s 

Oggi proseguirà 
della guerra. 


L’Ambasciata straordinaria Argentina 


(8) GENOVA, 24. Col piroscafo Duoa degli 
Abruzzi è giunta la Missione straordinaria argen- 
tina composta dal senatore Manuel Lainez Am- 
basciatore, del colonnello Martin Rodriguez ad- 
detto militare, e dei segretari civili Julian Mar- 
tinez e Norberto Lainez. 

1° Ambasciatore è accompagnato dalla signora. 

Salirono a bordo a salutare l Ambasciatore il 
console generale argentino dott. 2Escalada il con- 
gole Urien, il Cancelliere Colombi con tutto il per- 
sonale del consolato, i comm. Crespi e Brunelli di- 
rettori della « Navigazione Generale Italiana », il 
cav. Perrone, pres. della Camera di Conùmercio 
italo-argentina col consiglio di presidenza, pa- 
recchie notabilità della colonia argentina e i più 
importanti commercianti con l'Argentina. 

'Nel Salone di prima classe il dott. Escalada 
fece le presentazioni. 

TI senatore Lainer ebbe una parola gentile per 
tutti e ringraziò i comm. Crespi e Brunelli per 


sogno di tutte le bambine del paese. 

Ma int e lo zio : casa, commossa dalle parole 
di Ini, cede: i conserverà onesta : partirà per , rag- 
gi ‘suo marito. 

E la morte della sua vita sentimentale, ma adera- 
pirà ugualmente il suo dovere. 

E’ un’altra vittima della vita, un'altra farfalla che 
essendosi bruciata le ali alla fiamma del mondo, an- 
tichè cadere entro il lume e morire così puramente 


le cortesie ricevute durante la traversata. 
Una commissione di studenti argentini, com- 
‘dei signori Berrone, Massone e Orio,” diede 
Lainez a nome degli stu- 


tomobile del 
Bristok 


Firenze di cui si era inter | 


| Commissario straordinario dell'Istituto siesso; 
Nomina dei sigg. sen. Aula Nunzio, Alestia Carlo, | 


Ferrigno G.B. Miralella Francesco Mario a membri 
della Commissione provinciale per la tutela e per la 
| conservazione dei monumenti e degli oggetti di anti 
chità e d'arte per la provincia di Trapani; 
Erezione in Ente morale del legato dispostodal 
defunto sig. Camillo Torreggiani per un premio an- 
nuo al migliore lavoro di pittura e di cultura presen- 
| tato da giovani artisti nativi di Ferrara: 

Nomina del sig. Egidio Calzini a R. Ispettore ono- 
rario per i monumenti, gli scavi e gli oggetti di anti- 
chità e d’arte del circondario di Ascoli 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
IL MINISTRO NITTI ALLA SCUOLA 
DI PORTICI. 

+ (5) Napoli, 24. ]l Ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio, on. Nisti, si è recato visitare la 
Regia scuola superiore agraria di Portici, ricevuto dal 
direttore prof. Gomes dai professori e dagli student 


zione. 

Rispondendo al saluto del direttore, Von. Nitti ha 
ricordato di essere stato per oltre dieci anni direttore 
della Regia scuola superiore agraria di Portici. Quindi 
ha illustrato i suoi provvedimenti a favore della istru- 
zione tecnica e professionale, osservando che la recen- 
te legge sulla istruzione professionale può considerarei 
il primo tentativo per disciplinare le scuole che più 
riguardano l’istruzione tecnica del popolo. Il regola- 
mento che fra poco sarà pubblicato ha ordinato una 
materia assai complessa, che finora aveva elementi in- 
certi e malsicuri. 

Il dis. di legge sulla istruzione commerciale supe- 
riore sarà presto legge, avendò già avuto il voto favo- 
revole del Senato, che l'ha approvato con pochi emen- 
damenti, ed avendo il largo consenso della Camera dei 

tati. 


Fra breve sorgerà in Firenze il nuovo istituto snpe- 
riore forestale ed il Ministero di Agr. prepara l’ordina- 
mento di due scuole, una per le guardie forestali © 
l’altra per i graduati. 11 corpo forestale ha bisogno di 
elementi nuovi e di uomini colti. Grande è lo sviluppo 
della sua funzione, la quale si può raggiungere solo 
con personale idoneo. Ora che la carriera forestale è 
stata ordinata.e che il persobnale ha avuto larghi mi- 
glioramenti bisogna attirare in esso i migiiori elementi 
della scuola agraria. 

Il Ministro ha poi ‘perlato delia istruzione agraria; 
non occorrono nuove scuole; bi ‘pensare a rende- 


ro quello esistenti più efficaci, più tecniche o soprattutto 
Ritiene che l'istruzione agraria supe- 


to, più pratiche, 


‘una stazione di biologia vegetale nello stesso Ministe- 
ro di agricoltura. 

Professori d studenti hanno fatto una viva ovasione 
al Ministro. Il direttore, professore, Gomer, gli he 
offerto poi una grande medaglia d’oro in ricordo del 
quarantennio della scuola. 


Informazioni estere 


I FRANOES!I NEI MAR0000 

+ (S) Rabat, 24. Una colonna che aveva disperso 
nella regione di Rabat un numeroso ) di Zaer, 
è stata attaccata da altri gruppi di ribelli, che sono 
stati respinti. 

Le perdite doi francesi sono di due morti e di otto 
feriti. 

Nello Chauia avendo i Tadla attaccato una posi- 
zione, sono stati respinti con perdite considerevoli. 

Le truppe francesi harino avuto due feriti. 


I} confitto balcanico 


SOSPENSIONE DELLE OSTILITA' 
PER LA NEVE. 

+ (S) Solia, 24. Informazioni dal teatro della guerra 
riferisono che le grandi nevicato cadute su tutta. l'e- 
stensione delle linee di combattimento impediscono le 
operazioni militari per alcuni giorni. 

RINGRAZIAMENTI ALL'ITALIA, 


+ (S) Durazzo, 24. Il comandante serbo a Durazzo 
ed il Presidente della Croce Rossa serbo-albanese han- 
no diretto ciascuno al Console d’Italia cav. Dolfini una 
lettera di caldi ringraziamenti per il nobile slancio uma- 
nitario, di cui ha dato prova il Governo italiano, de- 
stinando la nave-ospedì ina d'Italiaal trasporto 
dei feriti e malati serbi e facendo largo e generoso invi 
di materiale sanitario. 

TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 24 — Nei circoli giovani tur- 
chi corre voce che il fondatore della Lege degli ufficia» 
li colonnello Saddik si sia rifugiato nell’Ambasciata 


(8) Costantinopoli, 24 
trasportati 10.000 uomini ai Dardanelli a 8.000 a Ma- 
dytos. 

(S) Londra, 24 — Il Daily Chronicle ha da Costan- 
tinopoli che i Turchi avrebbero subito venerdì scor- 
so a Gallipoli una grave sconfitta e che a Ciatalgia 
sarebbero avvenuti fra ufficiali appartenenti all'In- 
tesa liberale e al Comitato Unione e Progresso nuovi 
conflitti, nei quali vi sarebbero stati parecchi morti. 

(&) Costantinopoli, 24. (Ufficiale). — Durante la 
giornata di ieri il nemico ha bombardato debolmente 


d'artiglieria tra la linea principale dei turchi e le 
batterie bulgare. 

La situazione a Bulair non è cambiata. 

Dalla parte di Cistalgia i torrenti h nno straripato 
e ostacolano i movimenti delle colonne di ricogni- 
zione. 

Nei combattimenti avvenuti all'ovest di EI Bassan 
presso Ciatalgia le perdite turche sono state di cinque 
morti e 22 feriti. Le perdite del nemico sono malto 
più rilevani 


rr m@€ 
AUSTRIA-UNGHERIA 


(5) Vienna, 23 —i giornali hanno da Budapest: 
1 membri dell'opposizione, della Camera non si riuni- 
ranno nell'aula delle sedute, ma nella sala della cupo- 
la del Parlamento per tenere une riunione di prote- 
sta contro il Presidente del Consiglio dott. Lukacs 
pet l'esito del processo Desy. L'azione dell'opposizio- 
ne alla quale parteciperanno anche i socialisti, comin- 


che gli hanno fatto una viva ed entusiastica dimostra. | 


volta alla Camera. 


_ _ + 
GRAN BRETTAGNA 


cerebbe però soltanto il 4 marzo e cioè il giorno in | 
| cui la riforma elettorale sarà discussa per la prima | 
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(8) Londra, 24.— Nel pomeriggio è stata arresta» 
ta la signora Pankhurst. 
mana scorsa un discorso violento, nel quale aveva di- 
chiarato di assumere la responsabilità dell’ esplosione 
che ha danneggiato la casa di Lloyd George. 

+ (S) Londra, 2. Si annunziano alcuni atti di 
| sabotaggio contro le buche delle lettere ed i fili adi- 
| biti alle segnalazioni della ferrovia. 


FRANCIA 5 


3 24— Chèron, relatore generale del bi- 
lancio alla Camera, in un banchetto offertogli, ha 
pronunciato un discorso vivamente applaudito nel 
quale ha detto: 


raro, e neppure i suoi figli esiteranno 


«Certi di essere interpreti dei vostri sentimenti,noi 
da parte nostra voteremo, senza alcuna esitazione, 
i crediti e l'aumento della durata del servizio milita- 
re che saranno giudicati indisi ili: sccorderemo 
tutto ciò che sarà domandato dal Governo respon- 
| sabile della sicurezza della patria. Tutti gli interessi 

particolari debbono inchinarsi dinanzi all'interesse 
superiore della nazione. » 


—_______rr_ > 


_ Borse e Mercati _ 


ROMA 24 febbraio 1913. 
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Appendice del POPOLO ROMANO — 26 


Il Fuggiasco 


Prima vorsione Raliana di ELENA VEGONI 


CAPITOLO XM 


moli pallidamente profilantisi sul cielo. 

Di R ad un'ora Carotino smise di remare,e ordi 
nò a Camborne di spingere la barca verso terra. 
ai Siamo, sussurrò rocamente, — 

usare moltissima prudenza, perchè guai 
a noi se Black Tom ei accorgesse che stiamo spian- 
dolo! 

Dovunque volgevano lo sguardo, l'oscurità e- 
ra perfetta. Nessuna traccia di creatura umana, I 
tre uomini rabbrividirono involontariamente, che 
l’aria rigida, alzantesi dalle paludi, penetrava sin 
nelle ossa. Dopo un breve tragitto, parve loro scor- 
gere una piccola luce oscillare nella lontananza. 

— Che sia la lanterna di una barca? sussurrò 
Bakcer,le due mani alzate agli angoli della bocca,a 
ciò il suono della voce non andasse più oltre del 
la breve cerchia dei compagni. 

— No, codesta Iuce parte dal centro di un bloo- 
co oscuro, ed è stazionaria, enunciò Camborne. 

Carotino ghignò, scotendo la testa rossiccia. 

Frattanto quel lumicine appariva loro mrno 
fioco eoll’avvicinarvisi che facevano. Ma per rag- 
giungerlo fu giocoforza attarversassero quasi car- 
poni un canneto melmoso dove le gambe dei tre 


— Indietro! Indietro! ammonì Carotino, vol- 
gendosi ai compagni, e battendo i denti dalla paur. 
È simultaneamente essisi voltarono a guardarsi 
alle spalle. Un’inaspettata vista li fà retrocedere 
sul cammino già percorso. L’anzia che li assera- 
gliava toglieva quasi loro la forza di respirare. 

Un canotto s'inoltrava nella palude a pochi pas- 
si dal Iuogo ove essi ai erano fermati. Coloro che 
Poccupavano si sentivano talmente sicuri di non 
esser stati preceduti da altri in quel mare di fan- 
ghiglia, che discorrevano liberamente, mentre le 
agili dita si davano attorno per agsichrare la bar- 
caallariva. 

Baler riconobbe quelle voci, e fè cenno ai com- 
pagni che lo seguissero. Egli aveva inteso abba- 
stanza per vedere i propri sospetti confermati. 

Frattanto gli uomini della barca ne erano disce- 


coloro cheli seguivano si get- 
tarono carponi per terra, in attesa degli avveni- 
menti. 

Black Tom ed î compagni — giacchè ach’egli 
faceva parte della comitiva, non si accorsero di 
nulla, nulla videro nè intesero se non il fruscio del 
canneto. 

I banditi stettero qualche istante discorrendo 
sottovoce tra loro. Poi, senz’indugiare più oltre 
entrarono tutti nella capanna, chiudendosil’uscio 
alle spalle. 


‘10 la fessura, e sussultò inorridito, alla vista di sir . 


' Vincenzo Wallace robustamente assicurato su di 
‘una panca e completamente alla meroò dei bandi- 
a , 


E udì la voce di lui proferire: 

— @ualora arche vi ostinaste a tenermi qui 
sino al giorno del giudizio nulla vi avrei da dire. 
Mio padre ed io non tummo mai in buoni termini, 
ond’è ch'egli non mi mise mai a giorno dei suoi in- 
teressi. Allorchè egli fu in punto dimorte mi man- 
dò a chiamare. Nol vedevo da moltissimi anni. 

— E vi disse dove le gemme erano nascoste. 
Non temiate, sappiamo diverse cosette. In vista di 
Margaret” s Place egli aveva sempre un poliziotto 
alle calcagna, e nonostante tutta la furberia di lui, 
Baker ed il suo compagno la sapevano più lunga, — 
ela roba — la roba nostra non ci fu verso egli la to- 
gliesse da dove l'aveva nascosta. Dove ? E’ appun- 
to codesto che vogliamo sapere. La vostra vita di- 
pende unicamente dalla risposta che state per dar- 
ci. Vi trovate in compagnia di amici, non è vero 
Seth, f6 Black Tom volgendosi al compagno. 

— Sicuro, purchè egli voglia intender ragione. 
Ci condurremo da gentiluomini purchè egli faccia 
altrettanto.Ho per abitudine di parlar molto chia- 
ro, e ritengo che prima di aver finito, vi avremo 
costretto a vomitare tutto ciò che avete in corpo. 
E se ci toccherà venire a delle misure coercitive, e 
se dovremo esporvi al fuoco, penserò io a cucinar- 
vi per le feste! 

— Bando alle chiacchere! proruppero all’uni- 
sono altri due degli uomini. — Quì si tratta d’a- 
gire, e non di perderci in inutili chiacchere. Animo, 
signor Giuseppe Nother, veniamo a patti. E ri. 
cordatevi che se non accetterete i nostri avrete ra- 
gion di maledire la vostra cocciutaggine. 

— Siete un vigliacco, ed un mascalzone! se voi 
edi vostri compagni credete di riuscire nel vostro 
ricatto mediante le minacce, vi sbagliate di gros- 


so, disse sir Vincenzo, senza scomporsi dalla sua 
calma. È 

= Temo cha la cosa finirà poco allegramente, 
disse colui che Blako Tom aveva indicato col 
nome di Seth. 

TL RANA degziioe B'poro di qualo soll 

— Fategli are il sapore di questo 
scio, sclamò un altro, facendo seguire il’gesto alle 
parole. 

* — Edi questo morbido arnese selamò un quar- 
to individuo brandendo un grosso martello. 

— Alto lè proruppe Blake Tom.- Gili offrire- 
mo un’altra occasione di salvarsi; e se non l’ac- 
cetta, allora ricorreremo alla forza. Giuseppe No- 
ther, con codesto linguaggio date a divedere po- 
co giudizio. Saremo vigliacchi, mascalzoni, tutto 
ciò che volete e che vi compiacete chiamarci. Non 
occorre studiate o scegliate i vostri vocaboli, che 


tanto non ci tangono. Siamo professionisti come’ 


tanti altri, e in fin dei conti non facciamo cheri- 
chiedere quei diamanti, disonestamente divenuti 
vostri. Vi appartengono ma spettano a noi per 
diritto di conquista. E se fate di non obbedire, po- 
vero il mio ragazzo, sicte bell’è frittà. 

Dove quei diamanti siano scomparsi non so nè 
mi curo di sapere, disse sir Vincenzo. - Vi basta? 

— A voi può bastare a noi, no, provferì Black 
Tom. - Non siama cuccioli ciechi, ina vecchie vol- 
pi, e l'occasione di cui siamo andati sì a lungo 
in cerca, ci si presenta finalmente. Però 
ho veramente a cuore di fornirvi l'opportunità 
di mutare di propositio, tornerò a chiedervi, ma 
per l’ultima volta, veh! dove avete cacciato 
quella nostra roba? Dite su dove sono nascosti 
i diamanti? E quando si degnerà vostra altezza 
consegnarli a questi signori qui’ radunati? 

— Giammai! 

— Ma come? Non potete mica pretendere 
di serbarli tutti per voi? Che cosa direste, per 


Wallace, 
bestemmie 
Frattanto uno di essi, mosso da sinistra ; 
tenzione, amosse i tizzi di brace con un pur 
di ferro, mentre Black Tom aggiungeva e 
piosamente del carbone al fuoco. sia 
— Ah, ridete, chî Basta, mi pare che ci w 
glia ben poco per farvi ridere, ma tra poem 10° 
drete como ve la ridurremo codesta vostra ur. 
cal E allora staremo a vedere se accetterete di 
dirci o no quanto ci preme sapere, 
metterei. ..! 
— Perdereste la scommessa, disse sit. Vino 
20, dibattendosi tra i lacci che lo stringevano, o” 
Il sangue gli saliva al cervello; il calore re, 
capanna gli affievoliva le forze. Il respiro pe 
disgraziato si fe’ laborioso: la corda che lo ra. 
comandava alla panca gli segava la pelle © "°° 
E la costui forza di resistenza era addiritty. 
ra fenomenale, sebbene egli avrebbe dato w 
lentieri metà delle sue ricchezze contro un bic. 
chier d’acqua. 
—Non chiederete pietà? lo richiese Seth 
— Non ve no ha da chiedere, rispose Wallree 


-- Soom. 


ofe prim; 
che ci spet 


pet. 
giù i 


Seth assunse un fare più truculento ment 
dissi 

Signor Giuseppe Nother. siete stato me 
questa giuria, ed il giudico vi cor 

danna ad essere arso vivo. Ragazzi, all'opera. 
Blackr Tom e Jack - il terzo bandito . xp 
mitando ingiurie trasportarono la panci u voy 
tatto del braciere. d 


Continva 


==“ 7 _PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZION 


LE ASSOCIAZIONI ssssrrtns sente, ditta dal 16 del mese — I premi 


di posta 
Indirizzo: Direzione 0 


| Arretrato contesim 


i Ami strazione del Popolo Romano - Roma 
Tiratura quasi costante : 13,000 în città - 12,000 in provincia. 


[——————@ ci 


Società Trasporti 


Servizio speciale di traslochi 


nelmente.il suo rerorim 
ta con le Pillole Litinate Vigier 
ed il Rigeneratore. Non vi pué essere rimedio uguale; 
le persone più rispettabili sono guarite con la cura 
Contardi e molte lettere sono state pubblicate. Si 
usa cibo misto, scompare lo zucchero, sì riprendonò 
le forze e la nutrizione. Memoria gratis con molti at 
testati. 

La cura costa L. 12, estero L. 15, anticipate alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345. 

Evitate gli inefficaci fermenti. 


nella cura Contare 


CN 


Gua DEL FORESTIERE. 


MARTEDÌ — INGRESSO LIBERU. 


VATICANO — Biblioteca dille 9 alle 19. 

Id. Archivio segreto, si visita con permesso speciale, daile 9 allo 10 

MUSEI — Arsietico industriale, v. S. Giuseppe a Capo lo Gius 
dalle 10 alle 14 

1d. Scultura antica, Corso Vittorio Emanuele 310, dalle 1021 

GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 

CATACOMBE — di $, Agnese, v. Nomentana (il permesso dul 
rettore della Chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 

CATACOMBE DI 8. SEBASTIANO x. Appia Antio® dal'e 


9 al tramonto. 
TERME DI TITO, +. Labicana 198 dalle 9 a) tramonto, 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antic; dalle 9 al tri- 


monto. 
VILLA UMBERTO, fuori porta dal Popolo dalle 7altramon'o. 
INGRESSO UNA LIRA 


VATICANO — 4ccesso dalle fondamenta, viale dei Giardini 
dalle 10 alle 15. 


Td. Museo di Sculture antiche. 
Ia. Egizio el Elrusco, Galleria lapidariz, Appariamento Borgia, 
Pinacoteza. 


MUSEI — Lateranense aacro e profano, p. SL Giovanni in Latera 
no dalle 10 alle 15. 

1a. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 18. 

Jd. Nazionale, p. delle Termo 15, dalle 10 alle 16. 

14. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porta del Popolo v.Ar 
#0 Scuro), dalle 10 alle 16. 

Id. K ércheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

14. Capitolino di Sculture, Bronzi, Etrusco, Numismatico e Pr 
fomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 

10. Preistorico cà Etnograjico, v, Col. Romano 27, dalle 10 allo 16 

GALLERIE — San Luca, y. Bonella 44, dalle9 alle 15. 

TA. d' Arte Antica e Stampe,v. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 

19. Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dal. 
lo 8 allo 15.. 

Jà. Barberini, v. Quattro Fontane 18 dalle 10 alle 17. 

Td. Borghese, villa Umberto I, dallo 12 alle 18. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 16. 

FORO ROMANO — dalle 9 al tramonto, 

PALAZZO DEI CESARI, è. San Tzodoro 16, dalle 9al tramonto, 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo dalle 10 alle 19, 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tra 


monto. 

CATACOMEE di S. Calisto, v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 18 

1a. a, Domitilla e 5. Petronilla, v. Sette Chiese 29, dalle 9 alle 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungera 220, dalle 10 
alle 15, 30. 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola 8, Pietro, dalle 8 alle 12 

Ja. Biudio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di brom 
0 dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 a) tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS, v. Porta S. Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DESLI SCIPIONI, e. Porta 8. Sebastiano dalle 9 alle 
m 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle om:7 al 


INGRESSO 25 CENTESIML 
MUSEO ASSIANO, Salita di Sento Onofrio, dalle © alle 1 | 
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9.20/12.10] 16.15 
4.50|12.40] 7.30] 

| 8.50/12.40/17.30| 21.20] 
|*5.25| 9.10|16.45| 18,20) 


2.45|13.—|18.10] 


7.-| 840| 9.30 16.5 
—| 840| 9.30) 16.5 
[40.12] 7.10] 14.35 
[20.12 6.50] 8.50} 12.10] 
16.6 

2.35] 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
Frascati: 6.30 — 8 (D) - 9.30 - 11 - 1230 -id- 


17 - 18.30 - 20 - (feriale) (D) 20.30 (festivo). 
Albano- Genzano: 6,25 - 7,55 -9,25- 10,55- 12,2 


713,55 — 15,25 — 16,55 - 18,25 — 19,55 (feriale) - 20,35 I 


festivo. av 5 
(ds Piazza Venezia) Albano - Castengandolto — 
Warine: 8,50 - 11,30 — 14,30 = 1790. 19 ento 
(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
2103 - 13.1 -16,1-192 


PARTENZE PER ROMA da 


Frascati: 6,30-8- cn. AGE 
-17- 1830-20 (Do 11 - 12,30 — 14 — 15,30 
Genza: 


Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 

7,8- 10,8- 13:8-16,8-19® 
FRACCATI-GENZANO, 

Da Frascati per G 107,19 8,49 — 10,19— 11,49 
—13,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 — 19,19 — 20,49 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39-10,9--11,39 
= 13,9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 - 19,9 — 20,39 (feriale) 
21,19 - (festivo) (limitate a Marino. 


per Valle Viotata: 7,1 — 7,57 - 
=8,55—- 9,20 — 10,1 — 10,67 - 11,55 - 12.20 - 13,1 — 13,57 
=1455- 15,90 - 16,1 - 16,57 - 17,55 - 18,20-19,1- 


Prezzo dell’Associazione 
LA STAGIONE )- 


talia 
Stati dell'Unione (oro). 
el giornale di mode per famiglie. Editore U. Hoepli, 


Neurobiogeno — 


tel cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 


Raccomandato e prescritto dagli illu- 
Stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalonge -Ma- 
riani - Bianchini, ecc. 

Bologna, 9 maggio 1905. 
Il Neur eno Rosati riesce utilenel. 
Fesaurimento nervoso, oligoemia, debolezza 


Migestiva, 
Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e O. - H. ROBERTS e 0, — 
- Firenze - Milano - Genova, 
Vendesi in Bottiglie da Lu 4 - 2,25- 1,95, 


Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 


12.45 
13.18 
13.32 
13.53 
13.59 
14.20 
14.30 
15. 4 
15.26 


16,45 
I7.24 
1789 
Merlo, iù 

Roo Po 
Sant'Oreste 
Civitacastellana 
Fabbrica di Roma 
‘Vignanello 
Vignanello 

Fabbrica di Roma 
Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Trarino — Albano — Parienze da Roma ore: 
.20 - 8.20 - 9.35 - 12.20 - 14.10 - 16.55 - 18.45. 
Albano - Nettuno — Partenze per Roma ore: 
7.20 - 8.5 - 10.2 - 13.54 - 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo. 
Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 - 10,10 - 17.30. 
Nettuno5- Anzio — Partenze per Roma ore: 
23 - 18.13. 
Viterbo — Partenze da Roma (Tra- 


6.25 - 2.55 - 15.9 - 18.5. 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 
p.9.10 550 930 1130 


2. 6.19 10.18 1238 
1037 131 
10.53 13.18 


16.20 
16.33 
16.48 
17.42 


18.20 
18.35 
18.50 
19.42 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
bongo © disegni’ gratis a richieste 


Malattie nervose 


Malattie del ricambio 


Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 - ROMA 
Schiarimenti grati& 


Soeletà Romana di 


Cronaca 


Necrologi L. 2.5@ la linea. La misurazione è sti 


PER le INSERZIONI "visone n 107 releiono resto o alia 
dà Pubblicità, Roma, Corso Umberto I ll 


‘ariffa: pagii 10 col it. GO la lin | 
Cronara È. S.50 la linea. Gorpo del giornale L. 3 1a lizion, Inserzioni finanziario 1.3 


Tel. 9-18, 
— 3. pagina L. 2 la linea. 
a nea Essuanzioi vaso urca: 


'' SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


Suonerie Tasti porcellana Pile Le 


L 2,45 = 


» 2,80 f lisci L_ 0,30 
» 3,20 || filettatioro» 1,80 
» 3,25 Î legno 0,25 
» 475 » » 0,30 
» 


6— | perello  »0,65 


Cent. 14 


clanchè Quadri 
3 Num. L. 11,75 
L. 1,60 4 ». » 15,50 70 
» 1,80 6 » 21, spo 
» 2,20 8 » 25,75 900 
» 2,75 | 10 » 28,50 
» 450 | 12 » 32 


Fili conduttori 


Lo 
» 380 
»10.18 
Cordoni di seta 
al cetro L 0% 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A 


RICHIESTA -— TELEFONO N. 15-68 


Ascensori Falconi 


2" Via Volturno N. 58 “TR 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Soci 


L. 130,000,000 — intieramente versate. 


Fondo di riserva ordinario L 26,000,090 — Fondo di riserva straordinario L 21,000,008 
Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna 
Brescia, Busto Arsizio, Gagliari, Carrara, Catania, Como, Firenze, Ferrara, Genova, Livorno 


Lucca, Messina, Miiano, Napoli, 


Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo 


Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. È 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERS! DELLA SEDE DI ROMA. 


Via del Plebiscito, 


112 (Palazzo Doria) 


Gonti cor 
Libretti di 
a 


nti liberi 


INTERESSI PAG 


OGNI ANNO. 
Buonî fruttiferi a 3 
scadenza. 
Assegni s 
Compra 


1 meso 3mesi 6mesi lanno 


Lettere di credito. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


strazione. 
Incasso gratuito di 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


UFFIGIO DI CAMBIO — VALUTE — VIA 


LIBRETTI DI DEPOSITO VINGOLATI AD 
UN ANNO 34% x 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 31, % 


TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Depositi di titoli in custodi 


24% 


armio 2 3;d % 


Risparmio 3% 


LI SEMESTRAIM EN 


Va 314 3314 % 800 


® documentali sul 


Isijuaauos ®p oi 


0}ezzeJ0o 0je90] opisodde u) eipojsng 
YO MISOdOp cIZIAOS 


DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 


Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull’estero 


Titoli dello 


“ig 


AVVISI ECONOMICI 


h° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 

geo DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 per 
mutuo su stabili in Roma. E’ vendibile un ter- 
reno;in riva al mare,di mq. 30.000 circa in prossimità di 
S. Marinella,a prezzo mite. Massima segretezza e serie- 
tà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentino 

| Tosì, Via Natale Del Grande 27, Roma. 1252 


Gracis APPARTAMENTINO di tre camere e 

‘cucina nei quartieri alti- Rimettere offerte Ammi- 
nistrazione Popolo Romano. E 

\ONSULENZA DI PRATICA COMMERCIALE 

CON LA Gì Case commerciali che 

si trovano, oltre a difficoltà di traduzione anchedi fron- 

te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af- 

fari con la Germania si rivolgano al professore di 

tedesco Emanuele Zaeslin in via Tibullo N° 16 int. 7 

: Lezioni speciali, metodo di creazione L. 2,75 rg 


I° CATEGORI 
SI parole, Cont 76 - In più di 35, Cen:, CATS 


Stato e Valori. 


sn 
III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO 4 
lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
‘Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. De 


rinì. 


Ea sortorri 25 attualmente sd 

detto ad -un’azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può de 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de 
sidera ur posto, anche di fiducia nella capitalo ad one- 
stiasime condizioni. Rivolgersi S, S. fermo posta Ol. 


ue. QUARANTACINQUENNE, con moglie, che 
‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 
Roma eche perciò può dare le più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
to Fig nia © scrivere direttamente, anche da fur 
ti, A. Neri, presso il botteghino inematografo del- 
@ Posta, dalle 17 alle 22. hr dt 


D’ AFFITTARSI A 


VIA DELL'ARCHETTO N. 27 affittasi i ne cane 

ra mobiliata grande rara 

luce elettrica. Se e sr” 
TA DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 

Vitcigie Rivolgersi ivi, 1290 


LOCLULLLLLU COLLO dad 


Stabilimento del “POPOLO ROMANO4 
Carta deile Cartiere Meridionali 


titudij 
most: 
menti 
quali, 
la no! 
sgeono 
dal la 
da qu 
dato 
nale, 
ci dà q 
delle 
Sol 
chèi 
stati 
disco) 
e ci ci 
in ce 
Eur 
le isol 
resta 
La 
spond. 
punto, 
che f 


all’es 


(5) 
Marzo 
la Regin 


di Nani 
Per] 
la Lega 
(5). 
propong 
soggiori 


russo 1 
diera aj 
16 
Russia. 
+(S 
di gala 
bianca 
Alla 
brindisi] 
®( 
gherese 


